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alla presenza 


La, folla -- La nave 


SPEZIA, 10 Alte selio del mal- 
tino, quando si aprono le porte del- 
l'arsenale la folla dagli invitati corre; 
verso loscalo sul qual» ergesi la gran- | 
de mole Dl secondo dreadnoughi ita- 
liano. Primadi recarsi aiposti loro vi 
sorvali gli invitoti si fermano a mira 
ro la nave che apparo trattenuta sulla 
scalo da soli J1Opuntelli e le cui linee 
armonizzane  splondidarnente in una 
poderosa unità architettonica. 


















struito a stile dorico, con cortine 
lati sì stendono i palchi riservati agli 
invitati «he ben presta si affollano Qi 
pubblico numeroso e svariuto. 

Intorno alla nave fervono gli rltimi 
preparati 











L'srrivo del Re ® 

Intanto giunge da Porta Ponento il 
trono reale recante il Re che alla ban- 
china Veleria si imbarca sopra la lan- 
cia approdando alla benchina Scali 
per salire al palco rese ad assistoro al 
varo della Conte di Cavour. 

Si trovano a ricevere il Re i duchi 
«li Genova, il ministro, il sottosegreta- 
rio di Stato alla Marina, ie rappresen- 
tanzze del Parlamento, lulte lo autori. 
à civili e militari. 

Il Re è salutato al suo arrivo da 
fvagorosi applausi ed acclamazioni da 
parte della folla gromerte le tribune. 
Sona le 8.40, 

Noto pure, oltre quella di Leonardi 
Cattolica, Jo presenza del ministro 
della Guerra Spingardi 

X1 segnalo 

Giunto al palco il Re, dopo le pre- 
sentazioni da il segnal3 per l’inizio del 
varo, Monsignor Carlì vescovo di Sar- 
zaua assistito dal clero del capitolo ab- 
baziale di S. Maria e dai prelati della 
Caria impartisce alla Conle di Cavour 
la benedizione, accompagnato nel gi- 
ro intorno alla nave da! direttore del- 
le costruzioni e dagli ufficiali destina» 
‘alla manuvra del varo, Terminata 











nia del battesimo. Madrina della nave 
è Ra Duchessa di Genova che dato il 
Vraccio al colonnello ing. Rota diret- 
tore dello costruzioni si reca sul pon- 
le di comando donde lancia ad infran- 
gersi contro la carena la tradizionale 


siro coi colori della città natale di 
Camillo Cavour. 

Sono lo 9.30. 

Si levano i puntelli — Tagliate! 

“lerminate così le cerimonie preli- 
minari cominciano le operazioni del 
varo. Quattro squadre di operai dan: 
no mano simultaneamente all'abbatti- 
mento dei puntelli trattenenti la nave 
sullo scalo, n 

L'attenzione del pubblico è immen- 
sa; uessuno fiala piu mentre gli ope- 
rai tolgono via rapidamente due a due 
ì puntelli e subito dopo gli scontri la- 
terali di legno. La nave appare allora 
isolala sulla invasatura che la soslie- 
ne colla quale scenderà in mare, 

1 comandi risoluti vibrali susseguo- 
. no 0 si eseguiscono con lestezza e pre- 
cisione dalle maestranze. Vengono ri- 
mossi anche gli scontri idraulici late- 


nello Rota grida dall'alto del ponte di 

comando: Taglia Trinche! Gli ultimi; 

cavi che trattengono la nave cadono. 
ha nave scende in marzo 


Il Conte di Cavour tolalmente libe- 
ra si muove prima lentamente, poi puù 
rapida scende felicemente in maro ira 
un urlo assordante. Un’immensa ac- 
clamazione salula la nave che galleg- 
gia superba nel mare, fra Jo sventolar 
dei cappelli, dei fazzoletti delle ban- 
diere, mentre, le artiglierie delle, navi 
da guerra tuonano, le sirene. di tutti 
i vapori ancorati nel porto sibilano n 
nodo assordante. L enorme mole 
gia in mare si allorlana maestosa 
Ira il fumo e le cannonate ta una 
doppia lila di bastimenti, 

Dalle tribune. mservate, iui i alchi 
affollati di popolo si pinlu © er ap 
plaude ancora, 

La nave ha baciato il mare ulie cre 


La colazioneabordo dell'‘Umberto, 
La vistia alta Uante Aligmen,, 


Il Re acclamato riparte per Valdieri 


SPEZIA, 10. — Dopo la cerimonia 
del varo della Conte di Cavour il Ke 
si recò a bordo della nave Re Umber- 
{o dove ebbe luogo una colazione uflì. 
ciale, a ‘cu olire il Ke parteciparono 
il Duca e la Duchessa di Genova, le 
rappresentanze del Sonato c della Ca- 
mera, i ministri della Guerra e della 
Marina, il soltosegretario della Mari- 
na, il sottoprefetto, lulle le autorità 
civili e militari. 

Alle 16.15 il Ro si recò sulla nave 
Dante Alighieri în allestimento nel 
l'arsenale. 

Disceso dalla Dante Alighieri il Rod 
pose la prima pietra per la scuola de 
figli degli operai addelli allo stabili. 
mento stesso, 

Infine il Re, in automobile per 








IL VARO DELLA HAVE DI BATTAGLIA “CONTE DI CAVO, 


avvenuta iorî felicemente alla Spezia 


A prun del Confe di Cavour è co-! 


bianche e celesù, il palco reale, ai cui* 


le funzione religiosa segue la cerimo-| 


boWiglia di spumante sospesa al na-' 


rali. Il momento è solenne. Il colon-; 


del Re d'Italia acclamatissimo 


zia, poi le strade interno della ciltà si 
è recato alla stazione ossequiato dalle 
autorità ed è ripartito alle 8.30. Lungo 
tutto il percorso il Re fu entusiastica- 
mente acclamato dalla folla. It Re ha 
lasciato ottomila lire pci poveri di 
Spezia. 


Dal ‘Duilio, al ‘Conte di Cavo, 


Risaliamo per un mompbuto al pe- 
riodo glorioso dell: nostre costruzio- 
vi navali, 

Il Nuilro, decrepito come è, segna 
ancora un alto grado di bellezza mae- 
stosa fra i tipi di navi da guerra, così 
come certe matrone venorande con- 
servano un'impronta dell’anlica venu- 
stà imponente, 3 

Wuelle grandiose linee navali furono 
ieate © imposte dal Saint - Bon, ed 
incarnate da un architelto insupera- 
bile, cooperalore e continuatore tma- 
gmifico della politica navale del nostro 
insigne ammiraglio. hl 

Benedetto Brin è stato un genio 
preltamente italiano, ardito e origi- 
i nale, 

Soltanto la fantasia di un artefice 
det Rinascimento, accoppiata a quella 
! di un gran fabbro della meccanica mo- 
derna, poleva concepire e generare 
simili mostri metallici, che sembrano 
usciti dalle fucine di Mongibello sotto 
a guida artistica di maestri sovrani, 
«uali Leonardo, Michelangelo e Ben- 
venuto, 

ia forma nuova del Duilio, agile e 
possente, dettò legge a tutte le mari 
ne, ispirò ed eccitò tutti gli ingegneri, 
rivoluzione e sconvolse tutte Îc archi- 
‘tellure e tulte Ie sagome navali. 

Le mastodontiche corazzate che og- 
gi solcano i mari recano nella loro 
struttara l’mmortale sigillo briniano. 

Dal Duilio derivò la Regina Elena, 
e da questa la Dreadnotght britan- 
nica. 

La genialità alata di Brin procreò 
legilimamente quella di Cuniberli, 
prineipe dei moderni disegnatori na- 
vali. 

La Dreadnought non è che la am- 
plificazione. della.Regina Elena. È 
. Come sempre avviene, gli italiani 
inventano e gli stranieri sfruttano. 

La questione navale si risolve, in 
i flefinitiva, in'ùna semplice questione 
di quattrini, Le Nazioni ricche posso- 
no, volerido diventare grandi Poten- 
ze marinare, 

Por raggiungere una specie di e- 
| monia navale noi abbiamo bisogno 
di creare strumenti guerreschi di una 
‘privilegiala potenza: è necessario in 
ialiri termini, che dal talento inventivo 
i dogli italiani balzi fuori un tipo di na- 
[ve assolutamente ariginele, di prodi- 
giosa velocità, di eccezionale virtù of- 
fensiva e perfetta omogencità di ele- 
menti ella azione tattica navale; una 
ta, insomma, di mirabile ultra- 
quale fu il Duilio ni suoi 
cli. 

.E' una vera provvidenza per la no- 
sîra armata, che ha tonto bisogno di 
supplire coi trovati del genio alla ri- 
| streitezza del bilancio, in rapporto alla 
|&mpiezza del litorale, ottenere col mi- 
nimo dispendio la massima efficacia 
difensiva! k 
| Bastò, invero, che l'Italia trent'anni 
fa lanciasse in mare un trionfo di mo- 
stri navali perchè si innalzasse di 
cento cubiti la sua potestà marittima 
al cospetto del mondo attonito. 

Ci fu innegabilmente un periodo in 
cui nella gerarchia delle nazioni ma- 
rillime l'italia era classificata la ter- 
zu e quasi quasi, la seconda, perchè, 
ancora si ricorda che l'onorevole Bet- 
tolo, allora capitano di vascello, e re- 
latore. parlamentare del, bilancio ma- 
rilumo, dopo aver pasto a raffronto la 
Torza navale dell'italia con quella del- 

Francia, affermava che le due Îlotie 
se non in quantità numerica, si equi- 

valio ill potenzialita eflettiva. 
icmpi splendidi quelli per la no 
sla armala, che primeggiava e si im- 
poneva in tutte le riunioni internazio- 
nali e in tutte lo dimostrazioni navali, 
a Genova, a’Barcellona, a Kiei, al Pi- 
reo, a Candia, dovunque! 

Ma che cosa avvenne subito dopo? 

Nei cantieri delle maggiori Potenze 
marittime si impostarono con gara 
febbrile nuove corazzate di tipo italia- 
no in plurimo esemplare : cosicchè ben 
presto fummo doetronizzati dal postu 
eminente e condolti a poco a poco 
verso una inferiorità navale dannosis- 
sima al-prestigio politico italiano e al- 
la difesa dei nostri interessi mediler- 
ranei. 






























Ad arrestarci nella dolorosa china 
sopraggiunge ora la. seconda Dread- 
noughi italiana Confe di Cavour, nave 
formidabile, senza dubbio, per carat. 
teristiche marinaresche di primissimo 
ordine; ma non atteggiata nelle sue 
linee a quella originale italianità di 
ffgnio onde rifulse lo statista sommo! 
‘cul porta a poppa il glorioso nome, i 
Più che un modello primigenio, essa 
è una sapiente imitazione, dovuta alla 





rendo prin le strade csteme di Spo- 


matita del defunto ingegnere Masdca, 
il quale fu un cleganto imitatore e as 


similatoro, più che un genuino creato- 

ré di architetture navali. ne 
Perchè la nostra marina ripigli la 

sua poderosità essenziale e ritorm alle 
grandi tradizioni briniane, bisogna ab 
tendere l'avvento di una nuova formi 
dabile corazzata di purà concezione 
paesana, dotata di tali attributi singo- 
larissimi di tattica militare da riscuo- 
tere l'ammirazione e il rispetto del 

Imondo e dominare, invilta e superba, 

il regno ampio di Netluno. si 
Soltanto allora il nostro disegno di 

potenza mediterranea sarà fortemen- 

fe colorito, poichè chi è padrone del 
mare è padrone dell'universo. _ " 

Ma quando scenderà tra i flutti l’a- 
spettata supernave, il nuovissimo va- 
scello vittorioso? 

La situazione della nostra flotta 
secando Pen. Di Palma 
ROMA, 10. — L'on 11 Palma inter 

vistato sulla situazione: di fronte a 

uello delle s'e» Potenze, «al 

che a parer suo, il progernmma d 

talia dovrebbe essere la “orra 











siano proclamati lo sciopero e la ser- 
rata sullo linee Roek Island, e Hlinois 
Central. I 


A CADICE CHIEDONO LA GRAZIA 


per gli ammutinati” del ‘“Aumanela,, 
CADICE, 10. — Le astensioni dai 
lavoro furono ieri generali, Le offici- 
ne son> rimasto per tutta ia giornata 
‘deserle, come dimostrazione in favore 
della yrazia agli ammutinati dall'in- 
arocialore Numancia condannati a 
morte. Gli operai di San Ferdinando 
fecero una dimostrazione contro l’e- 
secuzione della sentenza, Una delega- 
zione si è recata dal governatore per 
chiedere la grazia. 


i waste piano del ribelli 
PARIGI, 10, — Il Temps apprende! 
che i ribeli L c 
approfittare del momento in cui di 
nanzi a Tangeri non si trovavano altre 
navi importanti per ammainare la ban- 
diera reale, far prigioniero il capilano 
e recarsi a Valenza a Barcellona e dar- 





una flotta capace di fronteggiare un ne- 
mico, qualunaue esso possa essere, 
acquistata questa sicurezza noi potre- 
jmo efficacemente venire non soltante 
sull'Adriatico, ma anche sul Mediter- 
mmeo, dove, scrive l'on. Di Palma, 
la Francia concentra e aumenta le sue 
{forze ausiro - Italians, Inoltre l'on. Di 
Palma si mostra assai preoccupato dei 
tentativi di espansione che la Francia 
iva facendo in Tripolitania e consiglia 
di store in guardia. Circa l'Austria, 
dice sla dobbiamo essere buoni al- 
lenti, ma bene armati. La formula na- 
jvale italiana ha da essere questa : dm- 
postare due navi per ogni nave impo- 
slala dall'Austria ». 





Silenzio italiano 


ROMA, 10. — Ci compiaciamo nel 
constatare — scrive la Via — che i 
giornali hanno creduto ieri di parlare 
d’altro che del Governo argentino. Il 
qualo è indubbiamente padronissimo 
di fare ciò che vuole; ma non meno 
deve conservare tale invidiabile situa- 
zione il Governo nostro. Se il primo 
tace il secondo non ha nulla da ag- 
giungere a quanto ha già fatto e re- 
sterà fermo. Quindi manca, per ades- 


viil fiegnale della proclamazione della 
repubblica. " 


Una semplice insubordinazione! 

VIENNA, 10. — Il Fremdenblatt ha 
da Berlino che l'ambasciatore spa- 
gnolo dichiara che l'episodio: della ri- 
volta a-bordo del Numancia fu gonfia- 
to dalla stampa radicale: si tratia solo 
d'un’instbordinazione di 13 marinai 
sérnplici, senza alcun carattere politi 


Cda ì 
Uno solo fa giustiziato 


ta la sentenza di morte contro un mma- 
rinaio cho aveva preso parte all'am- 
mutinamento sul Numancia. 


li trattato d'arbitrato in alto mere? 

WASHINGTON, 10, — Il segreta- 
rio di Stato, Knox, fia sostenuto ener 
gicamente l’opera  dlela commissione 
per gli affari esteri circa i trattati di 
arbitrato. con l'Inghilterra e la Fran- 
cia 


Il Presidente Taft ha negato che tali 
trattati non siano in armonia, con le 
dottrine di Monroe. La commissione 
ha degiornato la decisione fino a sa- 
bato. Probabilmente vi apporterà pa- 
recchi emendamenti. 


Un famoso alberga di Londra 





so, ogni ragione di commento quanto 
di contesa, 

Noi aspettiamo solo che il 20 set- 
tembre prossimo sì illumini il faro 
posto sul Gianicolo dagli italiani resi- 
denti appunto neli'Argentina. 





Finalmente la Turchia ha rimosso 


Il famoso valy di Tripoji 
COSTANTINOPOLI, :0. -- Bekir 
Samy Bey Valy di Trebisonda è nomi- 
nato vali di Tripoli in «nsttuziune di 
Ibrahim pascià che ruentra netsor 
cilo, 









ttt 
Il conzedamento delia classe anziana 

ROMA, 10 — Il Messaggero dice 
di sapere cho è imminente la pubblica- 
zione delle disposizioni riguardanti il 
congedamento della classe anziana, 
congedamento che si inizierà, dopo lè 
esercitazioni campali 


MH molino a cilindri Lotti 


distrutto da un incendio 

UN MILIONE DI DANN 

BARI, 10. — Giunge notizia da An- 
dria, che un incendio violentissimo 5” 
è sviluppato, nel molino a vapore del- 
la ditta Lotti. Il fuoco alimentato dal 
vento ha distrutto completamente lo 
stabilimento. Si dice che i danni am- 
montino a circa un milione. 











lì Congresso dei sionisti a Basilea 


È sisnisti nutrono simpatia per l'Italia 

BASILEA, 10. — AI congresso, sio 
nista presieduto da Max Nordau, sono 
presenti 420 delegati, e sono rappre. 
seutate 29 nazioni, Sono statè nomi- 
nate le commissioni speciali per esami- 
nare lo questioni. finanziarie.e la que- 
stione «della: Palestina. 

Wolfschia ha dichiarato che è asso- 
lutamente priva di fondamento la-voce 
circolata in Italia, che i sionisti siano 
conlrari a questa nazione. I sionisti in- 
vece hanno sempre nutrito simpatia 
per l’Italia; 
| CONFLITTI DEL LAVORO 


1 prandi scioperi in inghitterra 
Disordini a Liverpool e'a Londra 
. LIVERPOOL, 10. — Gli scioperan- 
{i hanno fermati » carrettieri depre- 
dandoli e fracassando i fusti di birra, 
ed impadronendosi dei vasi di latte. 
Lo sciopero si estende al porto di Si 
mlight, dove un centinaio di operai 
addetti alle miniere di carbone fossi- 
le chiedono un aumento di salario, 

LONDRA, 10. —- jeri sera sono av- 
venuti disordini nol quartiere dei do- 
kers, La polizia ha dovuto sgombrare 
la via, ma avendo gli scioperanti, rì- 
fiutato di disperdersi si sono dovuti 
respingere caricando la folla. La po- 
lizia a cavallo ha caricato gli sciope- 
ranti. Parecchie persone sono rima- 
ste contuse e sono state trasportate al- 


i l'ospedale. La calma è stata quindi ri-|gere il bill una seconda volte. 


stabilita. 
Scioperi 





generali- negli” Stati Uniti 





|. LONDRA 





NEW YORK, 10— È possibile che pi 


* distrutto ierl «dalle: fiamme 
; , 10. — L'incendio del- 
l'Hotel Carlton nel Westeud produsse 
j grande emozione, L'incendio scoppiò 
verso le sette di sera. Le fiamme inva- 
sero rapidamente i tre fiori superiori 
minacciando il teatro His Majesty. I 
viaggiatori fuggirono, ma bisognò 
salvare ì domestici che si trovavano 
nelle soffitte. Il tetto sprofondò feren- 
‘do un viaggiatore. Tre pompieri furo- 
no colti da asfissia; un altro pompiere 
fu ferito gravemente ad una mano 
Tutti i feriti vennero lrasportati al- 
l'ospedale. Benchè non sì siano to. 
vali dei cadaveri si segnalersbbe la 
scomparsa. di due persona. 


La lotta fra la duo Camere inglesi 


î del Numancia volevatio! 


MADRID, 10, — Stamane fu esegui- |!" 


GIU 


DI 


— CRONACA 


CORTE D'ASS 


Il “rc, dll Banca 


La requisitoria del P. M. 


GORIZIA, 10, (notte), — Il P. M. 
dott. Marinaz comincia la sua requi- 
sitoria dicendo che finalmente dopo 
due anni e mezzo e un mese di dibat- 
timento, si avvicina il momento atte 
iso dalla cittadinanza e dalla giusti- 
zia. ‘La cittadinanza ha seguito .il cor- 
so del dibattimnto e dai giurati si 
aspetta quel verdetto sereno, sulla ba- 
se delle emergenze processuali, inspi- 
rato rion da simpatia o antipatia, per- 
chè i giurafi goriziani non hénno mai 
mancato al loro giuramento, La giu. 
stizia si aspetta pure un verdetto di 
giustizia dai giurati. Ma non solo la 
cittadinanza, bensì tutta la Provincia. 
di qua.e di lè dal Judri ha rivolti gli 
sguardi sopra i giurati di Gorizia, - 
Quando’ due anni fa.egli ricevette lo 


n 


tanto, fu 


‘poi volle 


Causa; 


nessuno, 


nato tani 


sentata la denuncia contro Isidoro 
Colle, suddito estero, e che allora era, 
molte miglia lontano, lui sapeva che' 
anche altri erano colpevoli. ma non po- 
teva immaginarsi che Alfredo.] 
si, uomo cui la cittadinanza ave i 
ferto le più alte cariche onorifiche,' 
che l'avv. Raimondo Luzzatto, avvo-| 
cato valente che più volte ebbe a suo: 
fianco nel discutere cause, e che più. 
volte strinse la sua mano, fossero col- 
evoll, LE . 3 
Quando dallo svolgersi del proces- 
so, man mano i fatti venivano alla 
luce, egli avrebbe volentieri rinun- 
clato il suo compito, ma il dovere di. a 
pubblico funzionario glielo impediro- 
no. Egli avrebbe rinunciato perchè è 
certo che la sua intelligenza non arri. 
va a quella dell’avv. Luzzatto, e nem- 
meno a quella degli altri accusati. 

Ma dal fatto che gli accusati si so- 
no fatti patrocimare in questo processo 
da quanto di più perfetto offre il no- 
stro foro, si sono valsi dunque dei più 
valenti giureconsulti che possiamo. a- 
vere. 

È da questo il P. M, trova che la 
colpa degli accusati è ben grande, 
Egli si trova in una posizione Inferio= 
re di fronte alla difesa, perchè essi s0« 
no in cinque, mentre egli è solo. 

Egli però che ha studiato per due 
anzi e mezzo il processo porterà .:in 
campo non. dei pettegolezzi, ma dei 
sE I pettegolezzi lascierà alla 

fesa. o 

Il P. M. si avvalorerà solamente di 
quanto è emerso al dibattimento, E' 
convinto che î giurati si sono formati 
già un giusto convincimento, e perciò 
trova superflua ogni dilungazione, 08- 
serva però che ammesso che i difen- 
sorì. parlino mezz'ora per ognuno egli 
sarà costretto ad adoperare tre ore 
per la sua requisitoria. 

Dopo questo esordio il P. M, passa! 
a trattare della fondazione della B..P. 
| G. e dei suoi scopi, Non tutti i consi» 
glieri d'amministrazione potevano es- 
sere troppo attivi perchè dovevano oe- 
cuparsi anche per i loro affari. Per 
questo motivo nelle Banche esiste il 
corpo degli impiegati, ed un' diratté- 
re. 


strazione 
pure gli 
maestro, 
discreto 





tamente 


avere, 


devono 


parla in 

L'avv. 
fare di I: 
la sua pi 
piro la 
doro Col 


del proce 
degli 


cesso 0) 


tuto che 


E per 





E questo corpo d'impiegati è chia 
mato a sbrigare quelle operazioni che 


sarebbero di stretta spettanza .delltorio, ed. 





Lausdowne propone l'astensione 


. Per non. creare. imbarazzi 
LONDRA, 10. (Camera dei lordi). — 
Lansdowne capo ‘dell'opposizione idi 
Sua Mzestà, continuando il discorso 
dice: «Sappiamo tutti che ripugna al 
governo creare dei xuovi Pam. Non 


E se è odiosa per lui possiamo esser 


prendeva quanto ripugnasse al 
questo provvedimento, 
«La creazione di 500 muovi lordi 


Unuliarte degradante; ora il numero 
del nuovi lord: resta indeterminato; 
sarenbe quello necessario per fare ap- 
provare i Parliament Bit, 
sn tali condizioni l'oratore sugge- 
risce l'astensiune, quando si voterà la 
mozione presentata a nome del Go- 
verno dal ministro Morley », 
Halsvury, capo dei conservatori in- 
fransigenti dicniara che avrebbe pro- 
posto si respingesse il Parliament Bill 
in cerza letture, ma credeva che Lans- 
downe avrebbe mantenuto i suoi e- 
mendamenti ad ogni costo. 
L'oratore respinge le accuse mosse 
da Lansdowne ai lordi intransigenti’ 
specialmente quella di mancanza di 
lealtà, 
Lansdowne replica che non fece al- 
se desinuazione ostile agli halburi- 
s 
L'arcìvescovo di York dichiara che 
votarà in favore della mozione Morley 
perchè gli emendamenti dispacciono 
al sovrano e. sono nocivi agli interessi 
della Camera dei lordi, 
cussione continua fra caldo 
soffocante. Si ritiene pressochè certo 
che si voterà soltanto domdni sera. 
le ultime cariuecle dlla «Camera deb Lotdî 
LONDRA, .10, (Camera dei lordi) — 
L'aula e le tribune presentano lo stes- 
so aspetto di deri, E 
Lord Morley, a nome del Governo 
dichiara che se la Camere dei lordi re- 
spinge il Parliament Bill il Re sarà 
costretto a creare un numero di lordi 
bastante a controbilanciare qualun- 
que possibile coalizione dei partiti di 
°pposizione suscettibile a fare respin- 








Lo scoppio d'una polveriera 
MELILLA, 10. — I° scoppiata una 


consiglio d'amministrazione. Dipende 
della maggiore o minore fiducia che 
* godono gl'impiegati, la più stretta os- 
. servanza dei consiglieri d'Amministra- 
zione. ; 

In mezzo ai consiglieri della Ban- 
ca,«il Lenassi, che percepiva pure.una 


parole. 





Popolare (0 


(Nostro servizio speciale) 
i dareene quando voleva, 


e Isidoro Colle ha commesso un 


ta, da una mente 


perchè hanno il 


pionto- ma 
piangere. 


imasto sul'lastrico. “’ 
E Egli certaménte non-ha' otuto 
dare :100:00 corone a Parigi, 


hanno gli. accusati, egli non b 
potuto Sfisiro una eauzione ‘come Ta 
hanno offerta gli secuagik 
gli imasto privo di 

CEE Mia non solo la cittadinanza «e 
la Provincia attendono dai giurati un 
giusto verdetto, 


dopo aver alferinato siti, 
ritorneranno nelle loro case, essi po» 
tranno dire, 
coscienza ciamo certi di 
nostro dovere. 


L'avu. Panorazi in difesa dl olo 


Dopo un breve respiro il presidente 
dà la parola 


rio, Ma il 


figli chiama procéssò.n do 
merorabile, Doo so P di SR 
cOn E Rito 


morbosa di conoscere 
ticolari di un dramma, giudiziari 
perchè vi è trascinati 
Buscitata in lui dal 


fereate s0. 
tradite con 


cesso. ron ha mai ritenuto I 
le, un colpevole bensi un 


parola, io ha élevato ‘alla ‘di 
testimonio. . 

In questo processo .Isidorp. Colle, 
stato descritto cor Jo più {usinghie 


‘fl Colle per le cui mani sòno 
sab, Inconbra lan. DI 
diceva il nunistro Crewe tesivalmente rimunerazione per le sue prestazioni di denaro, par la fiducia m 
che si tratta di una necessità odiosa © l'avv. Luzzato erano i più assidui «tutti in lui riposta, cone o: s 
irquentatori della Barca. C'era poi il detiv dai testi sentiti al dibattim 
certi è cdiosa pel re. Da ciascuna pa- diritto di sorvegliare il buon anda- Il Colle venuto a Gorizia cop i 0 
«rola del Crewe narrante ieri il collo. mento della Banca e l'osservanza del- stanzap non indifferente, sapeté Lu 
quio avuto in novembre col Re si com- lo statuto. Quando Isidoro Colle entrò vantaggi ha avutu dalla'Batica 
Re iu Banca trovò che questa conduceva: ce;l'oratore 









‘GORIZIA an 
LL. 


con posti Imi. 





vuidò la ‘una mano esper: 
guidato da egiudichto che 


gettare tutta lè colpa "SU 


TOO co quindi nell'esame della 


arla in proposito 

te, feno Pivera affermato Ja regponsa- 

ilità degli accusati il P. "rivo 
Bet dicendo loro che quando sar 
ranno ritirati nella loro camera, © 
tamente verranno, 
grme sparse 
ste lagrime 


Tungamen= 
M. #1 ‘rivolge 


loro presenite'le lar 
dagli accusati. Ma que- 
‘non devono impressionare 
Gli accusati hanso pianto 
rimorso di aver a 
érsorie, che ‘hanno . 
do dhe i flavati. du videro 
i consiglieri di animi 
Molti consigligi LEO 





istrazi no panto, 
iricarico di fungere da referente in Distrazione Deb che era are.è povero. 
questo processo quando venne DES-|1r, rm solo i consiglieri d'ammini. 


ati-danneggiati, ma’ 
fra cui di po 
raggranéllato ‘ * 

si ragg! ed ora .d 





sono 
azioniv 
che, erasi. 
importo di denaro, 











mi 
egli car 
iù sostanza come la 
non ha più sostany ‘anifbbe 


erchò 





ana'anche.. all'estero, 


in Italia ci seno delle vittime, degli. 
azionisti che avevano Der oltre 100,000 
‘corone di azioni. 


A tulle queste coso 
azioni. A futle Questa Coi 
pensàre i rt, float 

ludicato con. 
abbiamo RCA fatto il 


aLlETE Panorazi: che 
fi Collo, 
Fares dic she si è ono, 
ole, un capo | 
LO RIC slessh nat velato, in 
arola scuitoria In, questo pro- 


do, o memorabile, (defl« 
cesso È fue iu n che ini 






esta CAUSA, 
le in questi "i memori 





Fepquaali è oper. 
di (co, = 
“i pubblico non viene a questo 


prò- 
lamento per quella to osltà 





TI 
OE 


doveva essere fonte 





DaSsko 
qual 
di gratidi 
e Ù 
napblica opinione è ipdif- 
È tacito speranze sono stato 
la pravita d'intenzione 0 
leggerezza impe) ile, 
loné ‘pubblico in questo pro- 
ro Col- 


ro Co] 
ganro farla: 





risorse per tutta Ja pro 











il.P. M, con la 8) 









milio) 





i 6 pnilioni 
s a da; 







è 


— il vemiaggio che da..18 


| una vita stentata, ma ancora una con-; Mesi si trova in carcere.ed è. costretto 


. statazione ha fatto il Colle, che la; 


pochi % 
Non vuol dire con ciò che quelle 
persone, come 
ed altri avessero intascato dei denari, 
ino! Egli sostiene p. 6, 
dell'avv. Luzzatto che la Banca era 
j un suo cliente, anzi il più buon clien-! 
te che avesse, e .perciò.a lui -premeva:! co della 
che la Banca esistesse. Ci furono 
‘molte cause pertrattatte dal Luzzat- 
to, ma con nessun esito per la Banca, 
i bensi l'avv. Luzzatto intascava le-sue 
competenze. s 
In merito al Lenassi il P. M, ricor- 
da il conto corrente con uno scorto di 
trequarti D. e. tenuto dal Lenassi, il 
quale «ciò aveva un vantaggio 
tutto detrimento della: Banca. i 
.Il Colle non poteva rimproverare 
certamente un tanto al Lenassi, che 
ne era il presidente, perchè altrimen- 
ti sarebbe stato licenziato, 


1 P, M. ricorda. ai giurati..le Atti» 





passione 





le quando entrato in Banca. 

Isidoro Colle, successero a Dioni. 
sio Colle, e perciò lui lo aveva propo- 
sto come teste, ed egli avrebbe potuto 
dire che per ordine di altri dovette re- 
gistrare queste attività’ fittizie. . 

Se si esamina il deposto di Isidoro 
Colle, si viene alla constatazione, che 
Isidoru Cosie ha detto serapre Ja siéssa 
cosa, ed ha per base sempre cir 
Stanze di fatto. Quanto ha ‘detto 
Colle per i P, M è vangelo. Una-solà 


nuto in È. 
ha detto 
debita,:se 


nò, 
va. 












cose egli‘non crede ad Isidoro Collè, | le ha conti 
quella che egli esclude ‘l’inti one. |cia che h: 
E° natutale che l'accusato”fteghi Ja|in Banca, 


interzione, ogni accusato fa ‘un tan- 
to, spetta poi ai giurati ed'ai giùdici 
di giudicare. 
Il P. M. si domanda poi. quali in- 
teressì avrebbe avuto il Colle di fari 
le registrazioni fittizie, falsificare bi- 
lanci, e commettere tutte quello irre- 


‘In meri 


no assoli 





per conto 





elveriera. Mancan > particolari. 


golesità Egli cho avrobbo potuto an- 


: quel giuoco che elevastutte le mazi: 

Egli.è venuto a Gorizia in una pic- 
cola Banca ,e dopo di aver giurato.di 
mei più griuocare. Ma fatalmente, trovò 
già dei consiglieri che giuocavano non 
sirenatamente, ma giuocavano abba 
Stanza frequenteniente e questo? è sta- 
to a stimolare nuovamente in. 


‘| della Banca, Isidoro Colle era. 
tore della Banca di Udine, erla 
cava, quindi quando è yenui u 
nessuno può dire-che non’abbia avuto 
il permesso tacito di fare un tanto... 
L'oratore si richiama alle stesse pa- 
n Aci role del P. M. in merito alle consta. 
vità fittizie constatate da Isidoro Coi- tazioni fatte dal Colle quando “è 


cui questa’ 


tò, e quindi non dyeva nessu 
resse di ‘commettere’ quafi 
ma mano direitiva. chò 


Ed il P. M. stesso 
merito glla. nuova | 
azioni il Colle ‘poco © 
to riguarda i 


noi sappiamo — 


consiglieri d'amministrazione che. 
pevano dei giuochi che’ i Tacavano 


*@ dividere il renclo con Pe 
i i B: i i nuti, Questo dimostrà che i 

porrebbe già la Camera in situazione Banca era faita ad uso 6 consumo di Mpossesso di nulla di quamo.appar:: 
leva alla Banca, e che' per‘la' sressa- 
il Luzzatto, il Lenassi; si è spogliato di 0g! 
I Tndoro colla i % 

nei ri; {le direttore alla Banca: 
i tiguerdi riziana; e-quando .è «venuto «aveva la 
passione del giuoco, ma non:del giuo. 









bisca, del giuoci «borsa, 





abba- 
lui. la 
di giocare anche per conto 

diret 


ui, 


















‘oh 
sl 
che Colle era’ uno stipéii 


non fosse stàta tre 


ra mar 
ida. 


riconosce che 
Si 





gin 
rissione delle 
mira, per quan. 
bilanci egli dicé che Col- 
inuato a seguire quella trac- 
la trovato quando è entrato 





to alle operazioni alatorie 
dice — che queste.era- 
temente proibite, quindi i 


gii i Che si facevano 
di ‘terzi, aviebbéro dovuto 


sorvegliare più attent. Li i 
diro cho un e canine, Sd impe 


avvenisse, 















On. Municipio di 
























































































































I° Celle aurique a oul'era noto con 
fuenta_ facilità gli altri giuocavano, 
Na giuocato anche lui, 


Il Colle, ha detto‘ di avér giuocato 
per cohto della Banca allo scopo di 


sanaré lo stato disastroso, della stessa. 
» L'oratore quindi tratterà la causa, 
trattandola in tutti i suoi elementi. 


“confutazione di questo, sostiene il|-- 
P.. M. che il Colle sia venuto a Gori 
Bia privo di sostanza, il difensore dà 
lettura di una lettera della Banca di 
Udine, da cui si apprende che nel lu- 
glio 1605, gli vetine fatta una forte ri. 


P.. M. ch 
messa di denuro qui a Gorizia, 
Esaminantò lo risultanze 


ba 
P._M, non ha assodato nessuna prova 


© Egli non starà & raccontare ni giu 
‘ole! 
sopportate in questi lunghi 18 mesi di 
« carcere, egli non starà a ràccontaré 
le lagrime: sparse dalla vecchia ma- 
dre che conoscendolo benò, è convinta 
a 
No. tutto questo egli 


r'àti ‘lo loighe' sofferenze del 


della sua innocenza, e lo attende 
braccia: aperte. 
nor dirà ‘ai 


seno’ possa. avere . quel ‘conforto che 
sì:morita. doyo tante solterenao: patita. 


Si ricordino i giurati che ‘le lagrime 


Ri quella 
come una ‘benedizione: Assolvano. 
«La «brillante 


‘approvazioni. 


. «Dovrebbe: pronunciarà la sua arrin-| 


‘pa l'avv. Flego, ma agli preferisco, vi- 


sta” l'ora. piuttosto - tarda, di parlare 


«lopopranzo, &- perciò, il dibattimento 
vione rimandati 


rso | Mentre: in 


ia ct 
;Romaridante ge 


oniò — 4, Do: 
Agostini 


; La ( Carate ti 


iné [da Stima:dell'interà otolazionej:iefu 


lofò Li 
“Fgloli in tei 
Por Lo':0,10 
*Pomi 


roces- 
suali egli dice che nessun fatto con- 
creto è emerso, e sulla base di questo 
iprati devono assolvere, perchè il 


giurati. Ai gioreti egli 
dirà una.sola cosa assolvete, 6 fate 
*.(che- Isidoro Colle possa fra ‘breve ri 
tornare. de sua madre, e che su quel 


adre.cadranno su di loro | di'tifi 


) arringa dell'avv. Pan- 
‘orazi è stato sottosegnata più volte de 


iLa--banda militari 


“| nemerito ‘di”8: - Calisto 


z| veti 
È ua seni 
ae “Speriamo sche: 
fo| più 


a | Si «di €sercizio;. Personè che assistette- 


Cronaca 


Da. CODROIPO . 
Promozione - Mercato - Malattie 

infettive = Per la pubblica i- 
giene. È 
Ci scrivono, 10, (2.): , ; 

Il comandante della nòsira Stazione 

dell'arma benemerita signor Bizzotto 

Pio, con recente disposizione del mini- 

stero della Guerrn-è stato promosso 

Macscialio Maggiore e lasciato a Co- 
iroipo, 

.Il.signor Bizzotto resta al comando 
‘di questa importantissima stazione. di 
confine “essendo egli conosciuto dalla 
supariorità. per un abile ed intelligente 
funzionario. " 

E nei ci ’corgratuliamo coll'egregio 
Maresciallo, . 

o iciontemente popolato il mer- 
e i malgrado il caldo oprimen- 
e, È 
Il prezzo medio all’ettolitro dei pro- 
dotti agrari eran iefi: Granoturco 
lire 16, frumento lire 20, avena lire 13, | 
segala lire 13, sorgorosso lire 8,50, fa- 
giuoli lire 27, lupini liré 12.50. 

*** Stamane sonò steti segnalati al 
Municipio indici casi di morbillo e due 
ito. 

. E poichè é due'casi di tifo sono per la 
cosìdetta Viuzza' donde si diramano 
corti Canali con 
piuttosto ‘africane’ fioì ci auguriamo 
‘chie almeno ora con îl tifo è con questà| 
razza, di caldo qualcuno ci pensi e cil 
pensi subito e sul serio. 

E qui vogliamo additare alla conì- 
petente autorità lè miserevoli condi- 
zioni in cui si trovano di fronte ‘alle 

ica igiene-le se 


'Gortile; Scagnetti, 
glie sin dal'mese -dil 
rà venite da nol 
ciale “sanitario 


Iroîpo. Soeriambò che' finalmente si ri. 
solva di farlo 0 
di CIVIDALE, 
si i ‘Aequedotio 
«Ginhasticà: 
Ci:scrivono, 10, (m.): ia 
* Nelia;.Patrio\del‘Friuli di. oggi-si 
trovà:un:appunto ‘alla direzione della 
Banda: dell'80.ò:fanteria’ perl ritardo! 
nolla:idistribuzione . dei iprogrammi; 
i lovrebbe: ringrazi: 
{re.i militari. che ‘.inomentarieamerii 
{suppliscono la vecchia banda cittad: 
na. Th quanto “doi: al Municipio! do- 
frshbe «provvedere . più. energicamente 
con i ‘suoi funzionari: (guardie ‘e: canili 
tida)-a:togliere il vergognoso*disturbo! 
delin mionellaglia-che. corre -per-.]a 
piazza ‘e schiamazza’ durarite--il: coù- 
jeerto,inen i se "mr nr 
i#** Ieri sera. il: 


} Vecchio e rbe-! 
‘quasi. volesse 
protestare e chiedesse: una buona vol-; 
a: di*essere lasciato in:pace (con tutto | 
lititto) "si -rifiutò‘ didareacquar:r: 
iguratevi “la. confusione: delle: ser-] 
«le fontane ‘chiuse ‘è i‘pozzi senza» 
trarbreve sieno coi 
lavori di: riparo all'acquedotto 
a, mono non matti.della torre di. 
Babele; erat n 
**?«Tirà breve. grazie » all’assiduità 
del .vélotiteroso: sig» «Vittorio «Gabbiniy 
la mvova 'Unione'girinasticacividalesé 
darà-vn-sàggio-onde far: conoscere il 
fisultato.otténuto dopo’ trebrevi“me 


i, 


ro. alle. prové, ‘riferiscono. bene. e: spe-: 
Fiano tqueste: voltà: uriarbuéna riusci- 
A, 2 | 


rinato Stellini: per: dltr 
‘colle-sue-helle doti‘di-ci 
‘ofessionist@’ si -procaccid' 


in. pa; ipprezzati» pèrthè: 

" i.in io nelle nobtre 
stioni. amministrative, «Serionchi 
migliorare:la::sua posizione, ‘credette 
conveniente -di-assumere:tum'fltrà con 
dotta:melle :provincià. «ti 

ue; aperto ril:. concorso zal pus 
F vacante, e'lo SUpendio, Ci Li 80007 


) 





della. 


certe abitazioni| gn 


|ture, per addivenire alla fondazi: 
provinciale deve ancora arrivare-s Co: 


i Geremia il sig. G.'B, Diéogsi di 


‘e| RI 


‘feviso; Fui 
È posto.) 


Provinciale 


Da PORDENONE: 

AI Congresso clelistico di Udine 
Dimissioni ritirate - E del 
Teatro nuovo ? 


Ci scrivono, 10, (n.): 

Teri sera il consiglio direttun di 
‘quest'Unione Ciclistica delverava di 
far partecipare la Società al Grande 
convegno celistico che avrà luozu 
Udine il 13 agosto, 

Ha inoltre compilato il programma 
sportivo che fra altro comrrenderà 
«una gara ciclistica fra signora 

Se Saran rose... 

** Apprendiamo con piacere il ri 
tiro, della dimissioni dell'egrezio siu. 
Pietro Tommasella presentate da as- 
sessore comunale, carica che con zoo 
e intelligenze copre da trè ani cir u 
e.-che per ragioni personali aveva dato 
ma ‘che dopo un voto unazme Lon il 
quale la Giunta le respingeva non ha 
posutò insistere 

.*** E pel teatro nuovo? Cosa vuol 
dir: che da molto tempo dell'erezione 
del nuovo Teatro più non se ne parla? 
Sì dienò animo quei benemeriti citta- 
dini che si sono formati in Comitato, 
acciochè questo Teùtro moderno sorga; 
nélla nosire Pordenone al più presto, 
perchè sempre più è sentito il biso- 


0, . 
*** Alle gare ciclistiche di Udine che 
avranno luogo. ii. .16 vorr. prenderan-| 
no parte diversi nostri sporimens cit- 
tadini quali il Mecchia, Zago, Mingot 
ed altri, 
Il cav. Poletti denunciato - Co-. 
mizio, 
Ci scrivono, 10, (n.): ; 
Il cav. Poletti, protagonista del di- 


| sgustoso incidefitè alla stazione con 


limplégato della biglietteria, | venne 
denunciato per oltraggio a un ‘pubbli. 
co ufficiale, i 

+*4 Teri a Rorai piccolo ebbe Inogo 
un comizio délle dperaie della Ti 


della lega. 


Da PALMANOVA 


Boneficenza 

‘Ci scrivono, 10, (n): 
(). — Th ‘niorte del è B 
Udine, 
cognato del defunto, versò L. 20 a que- 
Sta. Cucina Economica per 66 razioni 
‘di vitto completo. : 7, 

nora pervennero a duesta 
gazionè ‘di CAeIA. pet lo‘ si di 
Te seguenti oblazioni di lite di 

‘Brugger Osvaldo « F: lià 
ledor'—; Famiglia ; Doménico: Trevisan 
— Brugger Antonio — Bertossi dottor: 
Giacomo 7 Ida.e dEmilia.!iHieche 
geom: Paolé' Cirio ti 
‘ommmasiti 

ta GB Lo polo 
Michielt:— dott. Nicola! Fedele =: 
Bossi e Brumati — ‘Antokio» He 
renzi — Silvio Visentini>» Fam 


Libero, Rossini - Luigi Sommaggio — 
di-‘Cent.mi 60: DE De: Lorena -_ 
dé ‘Centi 50:: Giorgio Gaspardis 
Giuseppina ved. Fabris 10 Ti. 
atti Famiglia, Mareniat 

‘Bordiga 


SOR = Fam 

‘di 
50° 01020 Mutol 
Vorghins Pietrò 
“Piantazzola Gio, 
como: Travaihi Valen 
dotti. Orsola -— Avitici ‘Antoniò — Îl: 
mà. Cecconi, Antonio: Dél: Mondo. « 
Giuseppé M tti + delli "Fede 
1 Gaspai IT 
Dè; Bi into! 
tossi='Adalgisa Valli Pi 
celli —Tuigi Colussi — ‘da E 
Vittoriò.Zorze.— Desio ‘Antòi 


Da CAVASS') NU VO 


er ‘essere tumulata-nel nostiò' 


Numerose. giersone «erano ad’ atteri- 
dere .la,.salma-e numerose ‘ amithe;' 
parenti-e.conoscenti presero 'darte' dI 


| l'accompagnamento: della salmà lacri': 
ì 


Tnata: all'ultima-dimora.! 
“La salma-era deposta: nel carro. f 
nebre, di prima classe.di Fanna,:Ni 





itoscrizione ì. privata 
Di.T 


igran:-parte 
"olire. ello: «stipi 


‘Orte "feszi 
Goufldi: 
I 


.Uri'aud 
tamente -una' 
'niohe ‘Subbli 
die: l'equità 





sandio |. 


La povera, ragazza. 
mese.e rimarrà deturpata;: 


DI gli 
appiccicò al conte 
vescio, v 


t-| men! 
tacoli: déîla”stagione. 


Il:trasporto:.in: prese d'una sal-|x 


Cronaca 


Le gare ciclistiche del 15 agosto 


fico il programma delle corse ci. 
elistiche che seguiranno in Piazza 

Umberto 1 il 15 agosto corrente: 

“Dig 10 — Ricevimento dello Società 
Clèlistiche alla Palestra di Gitimasti- 
ca in via della Posta e deposito delle 
macchine. . — î 

Ore 11.3) — Vermouth d'onore nel. 

la sela maggiore del Castello. x 

Ore 12, — Visita al Museo e Pina- 
cotei 1 Lee 
Ore 15, — Riunione di tutti i cioli- 
sti al deposito macchine, Disposizioni 
pe la sfilata, i 
Ore 15.30 — Sfilata generale in Piaz- 


-| za Umbetto 1 


Ore 18 — Presentazione dei corrido» 
ri in Pista 

Ore 16.30 — (Corsa Trieste) riserva- 
ta ai corridori Triestini. di 

Ore 17 — Corsa Femminile Interna 
zionale. ) 

Ore Î7.90 — Corsa'all'Americana In- 
ternazinale per dilettanti, 

Per la corsa Trieste (giri 3 di pista 
metri 1609) tempo massimo 2°30", so- 
no assegnate: una medaglia d'oro 
grande ed una inedia, una medaglia 
vermeille grande ed una media e due 
d’argento, Nello decisiva correranno 
i primi due arrivati di ogni batteria. 

Per la Corsa femminile Internazio- 
nale (giri 8 di pista m. 1609) tempo 
massimo 245” Fono hssegnati i se- 
guenti premi! 

4 artistiche medaglie d'oro, una 
grande, una media e due piccole. Inol- 
tre una medaglia d'argento ricordo 
verrà consegnata a tutte le ammesse 
nella finale non premiato è Targa ar 
tistica alla Società che avrà maggior 
riumero di arrivate in tempo massimo, 

Por là Corsa all'’Americana Interna- 
zionale libera a tutti i dilettanti non 
classificati muniti di licenza dell’Unio 
ne Velocipedistica Italiana (Km. 
circà giri 40), sono assegnàte 6 meda- 
glie d'oro; dué grandi, due medie e 


due Yiîecolé è (due inedaglie vermieille. 


4 tutti i premiati verrà dato un di- 


"|.ploma ricordo, 


‘Finite le corse seguirà l'estrazione 
della tombola alle ote 18, a beneficio: 
della Îlécale Congregazione di Ca- 


s.ILo spettacolo d'aviazione 


Veniamo informati che lo spettaco- 
lo d'aviazionè a Udine si può titenere 
assicurato... 0-1 1 si 

Volerannd  dùe fra i più brillanti 
corridori dell'aria: Manissero e Fi- 


clio dpettacolo del hembini 


“Sébpiamio- che «sono già cominciate 
le inserizioni, per il. concorso di bel. 
lezza dei, ini, che riuscirà certa- 

‘8 Uno ‘Wei biù interessanti spet 


I 45, Anniversario di fondazione 
elia Secietà Operaia 

Là,. direzione della. Società operaia 
pubblica: ©, 
" La mestra Sccietà, cnì principale 
compito si &quello di lenire, con il vi. 
render o!  le.sventure fisiche dei 
Soci e sorreggere le loro tristi sorti 
‘nell’ tata età, 
sivo e costante miglioramento colt 
rale dei Lavoratori, educandoli alla so- 
lidarietà e fratellanza non trascurò 
di,statuire adeguati benefici, sotto for. 
més'che non, offendono menomutmnente 
la, dignità di chj li riceve. 

Con. molta. opportunità, fu istituito 
il'Fondo Veddne ed Orfanî che în term. 


Ber pi'pissati thbe largo contribiito da 
il !| pafte di'fiersorie di buon cuore, ma che 


ora và assottigliandosi se nuovi pro- 
venti non verranno ad esso destinati. 

“ife che coloro che l'istituirond 
confidavano poter un giorno fondare 
li dei-Figli del Lavorò capace di 
oîfanii, prole dei ‘nostri 


iQuantà arditezza:in questa concezio 
né, «Ìma. quanta :altra mai espansione 
di amiorevole sentimentalità verso quei 

ri tapini, cui suprema sventura 
rbato @gi:loro‘genitori, —* 

L'idea. è nobile e-santa e perciò non 
va abbaridonata, 

Rimettendosi il nostro Sodalizio in 
quest'anno, su quella via dé qualche 
tempo nosta in obbilio, nella. circostan- 
Bott i è fatto promotore d'una 
Mo: d'Emulazione che servirà all’e- 
dij pù 


morale dei Lavoratori tut- 

; tei (comé si fà) anche orga 

nizzatorè d'int‘’Pesta di Betleficetizà 

il cui ricavato «detratte le :spese; andià 

a beneficio «del Fondo Vedove ed Or- 

fari come nuovo impulso; per rag- 
‘opo sayra esposto, 

vidento e :-civilizzatrice 


\ceriza ché 
nno patté intezitàle del Programma 
dei: fésteggidmenti : Agostò-Settemibré, 
Spho organizzati::di pieno accordo con 
quel comitato, sorto sotto gli ' auspici 
‘del .Sodalizio della Stampa. 
5 "«" PROGRAMMA’ 
tra di Emulazione - Settembre 
Ilé Scuole di Via 


e 


merito comm. Marco! Volpe, 
ite D ‘arco Volpi 


ira) 
(Inte : 
Im'ifibite di Giadomo Citadbi il fi 
fnor Giuseppe Fabris offrì alla « Seuò! 
e famiglia » Lire una. . 


li. beneficenza i 


I esa gisan 


Accidente clelo-automobilistico 
Allo ore 4.30 circa di ieri l'automo- 
bile (servizio pubblico) transitava 
Itingo la strada di circonvallazione in- 
terna che va da Porta Gemona a Por- 
ta S. Lazzaro, senonchè; all'altezza 
del crocevia di quest'ultima, ebbe, 
quantunque la velocità ne fosse limi- 
fata, ad investire una bicicletta monta- 
ta dal giovare ventenne Enrico Baldai- 
ni abitante in via Mazzini 3, il quale 
proveniente dall'interno della ciltà era 
diretti al Fuburbio,, ,_ vci 

Se la prontezza di spirito del cicli- 
sta non gli avesse suggerito di spicca- 
re un salto abbandonando la biciclella 
che fenne travolia © contorta, proba- 
bilmente ne sarebbe avrenuto un gualo 
ben maggiore, 

Fiera di S. Lorenzo 

H mercato bovino di ieri non _fu 
molto florido, Ecco i dati ufficiali: En- 
troti buoi 75, venduti pnia 14 da L 
1080 a L. 1600, 

Entrate vacche 339, vendute 78 da 
L. 200 a L, 620. 

Entratìi vitelli 247, venduti 106 da 
L. 220 a L, 500. 

Entrati covalli 254, venduti 21 da L, 
160 a L. 626, 

Entrati asini 28, venduti 7? de L. 35 
a L, 120, 
Il macellaio Giuseppe Del Negro ac- 
quistò un paio di buoi a neso morto a 
L 22) il quintale, del peso lordo di 
quiptali 21. 

Venduti 2 vitelli a peso morto a L. 
159 - 150 al quintale. + 


fl quintale, 

Venduti 4 buoi a peso vivo a L. 101 
il guintale. 

Vendute 2 vacche a peso vivo a L. 
205 - 90 ad quintale, 

Vendute 8 vacche a peso morto a 
Li 190 - 175 al quintale, 

Pilo a Segno 

Le esercitazioni per la X Gara Fe- 
derale di Tiro a Segno seguiranno nel 
poligono di Porta Venezia nei giorni 


31 agosto dalle ore 16 alle ore 19. 
Barsda muvie pale 

Programma. dei pezzi musicali che 

verranno eseguiti stasera 11 agosto 

dalle ore 20.30 alle 22 in Piazza Vit 

torto Emanuele, dalia banda munici- 

pale. 

1. Marcia russa - Donati 

2. Danza «Ondione » - Catalani. 

3, Inno al Sole « Iris» - Mascagni. 

4, Finale 2.0 «Aida » - Verdi 

5, Sinfonia. « Guglielmo Tell » - Ros- 


sini, TAI 

' Ri Febbasrinfantii 

li fascicolo di Luglio di scienze e 
lettere, della pregiata rivista Forw- 
amjulii (Anno II. Num. 4}, che esce 
a Gorizia contiéne i seguenti articoli. 

Wigo Pellis: Voci d’oltr'alpe. — Tite: 
Se darastu tu?..,. — Ugo Pellis: Viars 


Teri inattiria alle 10.30 nella Sala del 
Consiglio provinciale alla Prefettura 
chbe vogo la ritthione della Coinmis- 
sione pel miglioràmento bovino. 

Intervennero i sighori: cav. G. B. 
Mullani di S. Guarzo (Cividale, dott. 
Umberto Selan di Udine, contè Gian- 
lauro Mainardis di Codroipo, dottor 
Giacomo Perisini di Udine, cav. avv. 
cav; L. Coren, doti. cav. V. Nussì di 
Cividale, conte Panciera di Zoppola, 
comm. prof. D. Pecile, cav. Venier 
Roinano di Pasian Schiavoriésco, cav. 
Molinari Desiderio di S. Giovanni 
Manzano, G. Disnin di Cussignacco, 
cap. Beltrandi di Udine, conte Gio- 
vatini Manin di'Rivolto, march. Cor- 
rado de Concina di S. Daniele, Ciani 
Leonardo di Bicinicco, Stroili Leonar- 
do di Gemona; Someda de Marco di 
Martignacco, . Virginio Bernardis di 
Ipplis, conte Giovanni Frattina di Pra- 
visdomini, Lucchini di S. Giorgio del- 
la Richinvelda, Antonio Valle di Tol 
mezzo, Zanon di Chiarmacis (Teor), 
Morandini Giovanni di Trivignano, 
Cauziani Giacomo di Varmo, 

Presiede il presidente della Com- 
missione avv. cav. Coven; è relatore 
il doft. Selan, segretario della .Com- 
missione, iunge retario dell'a- 
dunanza il sig. ch, impiegato 
della Depilazione proviriciale. 

Alcune dichiarazioni 


comuilicata 
la'‘nomina a tutti‘ gli ‘eletti:-. 

Pecile. Vi è-stata' una seduta della 
Commissione: centrale alla quale pre- 
so-parle anshe lui, e fu approvata la 
relaziona in massima; ma poi venne 
tenuta un'altra seduta, alla’ quale stor 
\ "moro: invilati mè lui e nemmeno il 
cone Andrea Caratti; Fu in questa se- 
duta che verinero approvati quei punti 
della relazione con i quali egli ‘non 
può essere d’accorilo:. 

Riconosse i meriti della Commissio- 
ne, ma non gli sembra che questa fun- 


{zioni regolarmente. 


La; Commissione è composta di. 70 
membri; :ma;.non .iritervengono. mai 
più di 10, - 12; ‘e spesso. succede che 
quelli .che. intervengono sad una data 
seduta non intervengano nella succes- 
siva, e perciò non vi può essere con- 
tintuità nelle deliberazioni, Ai 


0 € 
vitati, non hanno ri- 


5 Ti 
d 


B i, 





farsilio, avi Beòrchia N 
Cossetti è conte A. Carati 


ittadi 


Verduto 1 vitelli a peso vivo.a L. 110! 


10, 13, 17, 28, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 ei 


di Goethe, — Appunti linguistici, — 
Giov. Lorenzoni: A Gradische fai amot, 
sul nuint di Sdraussine), — Giov. Lo- 
renzoni: Gralla friulana, — Giov, Lo. 
renzoni: Mati, — Notizia Dibliografich 
per il Friuli, — Tite: In ostari 
Tite: «Le rispuèste dal mùss », "i 
Turus: Museo provinciale di Gorizia, 


Sofenni tuoosali del macchinista De. Pauli 


leri seguirono alle ore 18,30 i fune- 
rali del disgraziato matchinista Dante 
De Pauli, che riuscirono proprio sp- 
lenni per il compianto unanime di tui- 
ti quelli che Io conoscevano. 

La bara era preceduta da un pre- 
te, da 13 grandi corone di fiori fre 
schi e di metallo, e cioè: la famiglia; 
II cognato Paolo e ln sorella Rachele; 
Mdàechinisti e Fuochisti Società Vene- 
ta; Primo e Giovanni; Personale viag- 
| giante del deposito di Udine; Gli amici 
a Dante; A Dante De Pauli gli amici; 
Ferrovieri stazione di Udine; Accon- 
ditori e manovali; Operai del deposito 
locomotive e squadre rialzo; Fuochisti 
del deposito locomotive Udine; Per- 
sonale dirigente amministrativo del 
deposito di Udine; Macchinisti e fuo- 
chisti del deposito di Venezia; Mac- 
chinisti deposito Udine. 2 

Seguiva il feretro la bandiera, della 
Società Operaia cd un largo stuolo di 
amici c colleghi del defunio, Su car- 
rozze chiuse seguivano la nera salma 
all'ultima dimora i parenti più stretti 
del povero giovane. 

Nell'atrio del Cimitero porsero lo 
estremo saluto alla salma i forrovie- 
ri, Soligo Feron e Papa. si 

na Pontebba aveva felegrafato _ il 
capostazione dignor Scomazzoni far 
cendosi rappresentare a nome anche 
di tuito quel personale. 

La morte di un tipografo 

AI civico ospitale cessava ieri di 
vivere dopo lunga malattia professio- 
nale il tipografo linotipista Quaranti 
Abbondio nell'età di 45 anni. i 

L'estinto lasciò Udine nel febbraio 
1890 all’epoca dello sciopero tipogra- 
fico, per recarsi a Fiume, ove occupò 
la carica di presidente di quella So- 
cietà tipografica e la rappresentò per 
parecchi Congressi tipografici, Fu una 
forte fibra di lavoratore cosciente ed 
evoluto, che seppe cattivarsi stima e 
benevolenza per le sue doti di mente e 
| di cuore. ; i 
j Società Meduci 

La nobile signora contessa Vittoria 
Ciconi - Beltrame, rimaritata Florio, 
come ogni anno, ha elargito alla Socie- 
tà la generosa somma di lire 100, a 
vantaggio dei più disagiati soci 
unlidorahtse 86 3 

A nome, di tutti‘i Soci la Presidenza 
vivamente ringrazia. 

P—-0—0—0— few —0—0—0-—0 

i , 
PES” Vedere in IV pagina l’ap- 
plicAziene della fiueva legge sulle 
tasse giudiziario, 
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‘L'importante riunione mootecnica di ieri 


1 La discussione sulla relazione 

Presidénte continuando dice che il 
conte A. Caratti gli mandò una lette- 
ra, nélla quale gli indica le modifica- 
zioni ch'egli crederebbe opportuno di 
portare alla relazione. 

Segue lu lettura della lettera del 
conte À , Caratti. Enumera le modifi- 
cazioni che non sono di grande impor- 
tanza. i 

Il dott. Selan dice che ebbe incarico 
di’ fare le modificazioni assieme al 
conte Caratli. Rileva la proposta isti. 
luzione della cattedra di zootecnica; 
clio dovrebbe essere autonoma, a 

1l conte Frattina osserva che finora 
si è pensato solo al Friuli Orientale. 
Sarebbe teripo che si pensasse anche 
alla parte occidentale, se non lo si fa 
oggi, si prepari qualche cosa per una 
altra volta. 

Il conte Manin dice che la relazio- 
ne dovrebbe essere discussa punto pei 
punto; in molte cose potendosi fare 
una discussione che chiederebbe mol- 
ti giorni, dichiara che si asterrà dal 
votare l'ordine del giorno. 

Le critiche di Pecile 

Pecilo vorrebbe che l'ordine del 
giorno proposto fosse messo in ac- 
cordo con la relazione. Secondo la re- 
lazione pare che in Friuli non si sia 
ngi fatto nulla, e che quello che si è 
fatto sid sempre stato fatto male. 

Parla dell'Associazione agraria e di 
quanto questa ha fatto anche per la 
zootecnia. 

Critica la relazione che è opera del 
dott, Selan, pèr il quale ha parole 
acerbe. Dice che fu il dott. Selan clio 
noi gli mandò l'invito per l’ultima se- 
dutà della Commissione centrale, 

Dott. Selan ricorda che il comm. Pe- 
cile aveva lodato la relazione. Egli 
mandò sempre l'invito a tutti. 

To Intterié 

Canciani rileva che giustamente sì 
osserva nella relazione che le Litterie 
possono riuscire dannose. 

Le latterie sono utilissime, purchè 
non siano a scapilo dell’allevamenio 
dei. vitelli e della produzione del latte 
parlano nel medesimo senso Lucchini 
ed altri. î 
L'ovigizio della Comuissione 

di allovamionto 

Coren ricorda che la Commissione 
di allevamento venne istituita nel 1889 
per proposta del conte di Trento. E° 
composto di 70 membri e le sue pro- 
poste sono di caratiere, consultivo, ma 
deliberativo. Alle sedute sono sempre 
intervenuti una ventina di membri ed 
anche meno; non crede quindi che 
convenga di rimandare la seduta co- 
me vorrebbe il comm. Pecile. 

Dott. Selan vorrebbe che venisse di- 
scussa la relazione, 

Paneiera di Zoppola osserva che Ja 


.. relazione, come è ammesso in Lulle le 
., assemblee, non è che una premessa 





con considerazioni di vario genere 














che not viene discussa. La discussio- 
ne si fa sull'ordine dol giorno. 


L'ordine del giorno 


Si comincia finalmente la discussio- 
ne dell'ordine del giorno. i 

Si discute la proposta del conte di 
Zoppola e sì approva che l'ordine del 
giorno venga diviso in due parli. 

1. Nei riguardi della zona di alleva- 
mento del tipo iurassico; 2. Nei ri- 
guardì di tutte e tre lo zone di alleva- 
mento. 

Parlauo sui varî arlicoli veplicala- 
mente il conte di Zoppola, conte Frat- 
tina, Canciani, Pocile, Nussi, Lucchi- 
ni, il Presidente e il dott, Sclan. 

L'ordine del giorno giù pubblicato 
per le stampe vieno approvalo nei sc- 
guenti termini : 

La Commissione provinciale per il 
miglioramento bovino udita lo rela 
“zione del proprio Segretario illustr: 
tiva del programma già tracciato nel 
la precedente seduta del 9 gennaio 
ca, convinta che a perfezionare 
Fopera finora seguita così felicemente 
în Friuli convenga per i bisogni della 
maggior parte della pianura friulana 
elevare la taglia e l'attitudine al la- 
varo sulla razza bovina crede, dopo 
mutura discussione, suggerire l'ado- 
zione dei seguenti mezzi atti a rag- 
giuugere più presto e meglio lo scopo: 
Nei riguardi della zona di allevai 

mento del tipo iurassico 


1. — Continuare a ricorrere al tipo 
pezzato-rosso, taglia vantaggiosa e co- 
stituzione forte, sulvo che un gruppo 
di allevatori possessori di un gruppo 
di almeno 100 fattrici domandino un 
riproduttore delia razza pezzata-nera 
di Friburgo; 

2. — Scegliero nella pratien della 
riproduzione i soggetti che presentino 
i caratteri dell'attitudine al lavoro, 
associati a quelli del latte e della can 
né; 

‘3. — Concedere il sussidio provin. 
ciale destinato ai p. s. importati sol- 
tanto a quei soggetti che corrisponda 
no &i requisiti individuali sopra ac- 
cennati, tenuto conto dei meriti c del 
costo dei soggetti medesimi; 

4, — Introdurre in modo preponde- 
rante in pianura nella aggiudicazione 
del bestiame bovino presentato alle 
mostre il criterio dell’attitudine al la- 
voro, modificando al riguardo anche 
l’attuale scheda di classificazione fino 
a tanto che non si sia ristabilito l'equi- 
libeio fra le tro attitudini. 

Nei riguardi di tutte e tre le zone 

di allevamento 








1. — Favorire i concorsi speciali si- 


stematici intesi a raccogliere elementi 
per giudicare con maggior fondamen- 
to delle attitudini dei nostri animali 
bovini (lavoro, carne e latte); 

2. — Cosiituire un «Collegio pro- 
vinciale di Giurati » formato da perso- 
ne competenti in cui prevalga l’elemen- 
to pratico, allo scopo di raccogliere e 
coordinare i rilievi fatti ogni ‘anno 
sulle esposizioni della nostra provin. 
cia o di avvisare quindi ai mezzi più 
adatti per meglio procedere sulla via 
del miglioramento bovino; 

d. La Commissione prov. per lo 
allevamento bovino propone ogni an- 
no alla deputazione provinciale la no- 
mina di tre membri di sua fiducia per 
ispezionare le esposizioni. Continua- 
re la propaganda per elevare il grado 
di coltura specifica della grande mas- 
sa degli agricoltori, ricorrendo oltre 
ché alle comuni conferenze, ai corsi 


serali c domenicali, alle pubblicazioni | q 


teorico-pratiche, ai sopraluoghi ed 
anche a viaggi d'istruzione all'inter- 
mo ed all'estero, 

4. — Favorire la sollecita istituzio- 
ne di una cattedra ambulante provin- 
ciale per la zootecnia con attribuzioni 
ben determinate In quale abbia sede 
presso l'Associazione Agraria Friula- 
na e dipenda dal Comitato Centrale 
di vigilnnza della Cattedra Ambulante 
d'Agricoltura ner ln provincia di 
Udine; 

5. — Scindere in 3 sotto-commissio- 
ni (2 per il piano ed una per la mon- 
tagna) l'attuale commissione provin- 
ciale ner il miglioramento bovino e 
appoggiare l'istituzione nel più breve 
tempo possibile di una Commissione 
o Consorzio zootecnico autonomo a ca. 
rattere provinciale; 

6. — Dare il massimo incremento 
alle formo niù svariate di cooperazio- 
ne zootecnica delle mutue assicura- 
zioni contro la mortalità del bestiame, 
ai Sindacati di allevamento, ecc.; 

7. — Spingere in modo particolare 
Ja ‘istituzione di pascoli del piano e 
del monte ver il miglior bestiame da 
riproduzione di proprietà collettiva o 
privata; 

8, — Favorire a scopo di emulazione 
i concorsi fra le migliori stalle deno- 
minandole « Stalle Modello di alleva. 
mento »; 

9. — Interessaro all'opera di eleva. 
mento zootecnico tutti. gli Enti — & 
verno, Provincia, Comuni, Associa; 
ne Agraria Friulana, — Istituti mino- 
ri di agricoltura ed Istituti di benefi- 
cenza. 

Un voto di fiducia alla Commissione 
e al dott. Selan 

Il sonte Frattina dice che dopo fi- 
nita la discussione e approvato l'ordi- 
ne del giorno la Commissione dovreb- 
be emeltere un voto di fiducia al Co- 
mitato centrale c al dott. Selan, che 
venne tanto altaccalo anche dai gior- 
nali, c legge una proposta conccpita 
in questi sonsi. i 

Nussi: Lasciamo le personali 
Bando ora alle chiacchiere, e factia- 
mo che il Friuli conservi quella fa- 
ma che si «rn merilalamente conqui- 
stata. art d 

Conte Wrattina legg? la sua propo- 
sla modifitata come segue: — 

« La Commissione provinciale 
l'allevamento bovino, discusso 
to l'ordine del giorno proposto, rico- 
noscendo e approvando l'opera intel- 
ligente della Commissio e 
del suo segretario, conferma nd ossi 
la sua immutata fiducia » 

Per la razra d'Aeveus 


La Commissione approva la propo- 
sta del presidente di raccomandare al 
la Deputazione provinciale ci desti: 
ro la metà del sussidio per l’Espo: 
ne di S. Pietro al Natisone alla r: 
za d'Aerens. 






























Per l'Esposizione di Torino 
La Commissione propone di non 
parteciparo alla mosira bovina di To- 
tino, 
Quiusura 


Quando si chiudo ta seduta sono le 
17, La seduta rimaso interrotta dalle 
13 alle 15. 
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Rio longa, vil... Jongisima 


Far delle medicine è men che niente, 
se queste non guariscono la gente, — 
Uosi si può dire, parafrasando una ben 
nota sentenza 

E difatti la chimica gotta ogni anno 
sul mercato una tal quantità di rime- 
di, che, a sentire, dovrebbero guarire 
tutti i mal in men che non si dica, 
fant» da meravigharsi come al mondo 
possuno ancora esistere dei malati. 

Ma il gunio si è che dopo un po' di 
rumore preliminare che intorno a tali 
rimedi vien fatt?, dopo pochi mesi su- 
bentra un silenzio assoluto. Ciò dipen- 
de che medici e malati hanno potuto 
corstataro all'atto pratico come le mi- 
rabolarti promesse non avevano alcun 
fondamento di verità; tanto i miediciî 








Le condizioni di salute del Papa 


I! suo abbattimento morale 


Le superstizioni del 9 e del 3 

PARIGI, 10. — Il corrispondente 
romano della Petite Republigue tele 
‘grafa al suo giornale che non è solo 
Jo stato fisico del Papa che desta pre- 
occupazione, ma è specialmente il suo 
abbattimento morale che inquieta il 
suo entourage. Pio X si sente diminui- 
re le forze, è in preda a forte tristez- 
za e si lascia abbattere da ogni specie 
di superstizione, E il corrispondente 
riferisce le parole di uno dei famiglia- 
ri del Vaticano, che vi riferisco per 
quel che valgono. Da parecchi mesi il 
male covava — egli disse —, In prin 
cipio Pio X non vi badava; anzi un 
giorno disse, ridendo: 

— E° meglio ch'io non stia bene di 
salute, così sospendo le udienze, Tutta 
questa gente poco interessante che vie- 
ne a Roma per il cinquantenario del- 
l'indipendenza e cerca di vedermi per- 
chè sono per essa nn oggetto di curio- 
sità, non potrà così compiere questo 
atto d’indiscrezione empia. 

Ma poi il male si aggravò e Pio X 
si mise a pensare seriamente alla pro- 
fozia, secondo la quale egli non po- 
trebbe rimanere più di 9 anni nello 
stesso posto (sapete che fu 9 anni pre- 
te, 9 anni curato, 9 anni canonico, 9 
anni vescovo e 9 anni patriarca). La 
notizia della morte del cardinale Gru- 
scha, arcivescovo .di Vienna, gettò il 
papa in una vera prostrazione, pereliè 
si pretendo in Vaticano, e il fatto sì è 
avverato molto spesso, che i cardinali 
se ne vanno all'altro mondo in gruppi 
i tre. 


La ricetta dei medici 


e la visita delle sorelle 


ROMA, 10.—Circa la salute del Papa 
il Messaggero dice che nella visita 
pomeridiana di ieri i medici hanno 
trovato che le condizioni del Pontefi- 
ce avevano migliorato. ‘l'ultavia i me- 
dici temono sempre un altro assalto 
di gotta, e un possibile allacco uremi- 
co, che nelle attuali condizioni di 
Pio X, sarebbe assai pericoloso. 1 
dott. Marchiafava e Pedacci, che si 
trattennero un’ora al capezzale del 
pontefice serissero questa ricetta: « À- 
spierina grammi 1, mentolo centi- 
grammi 5, Caffeina, cent. 5, per car- 
Une ». 

Le sorelle dei Papa sono ritornale 
martedì da Frascali dove si trovava- 
no. Ierisera alle 18.15, le sorelle Anna 
e Maria, la nipote Gilda, si sono re- 
cate a visitare il Pontefice, trattenen- 
dosi in Vaticano fino alle 20,30, La 
Rosa che è sofferente di salute restò n 
casa. 

li cambiamento di camera 

ROMA, 10. — A quanto si dice in 
Vatisano il Papa ha risentito un certo 
giovamento dal cambiamento di came» 
ra, la quale, come è noto,.sì trova al 
iano secondo'-del ‘palizzo' vaticano; 
ed è molto vasta ed ha due alti fine- 
stroni. Questi sono gli ultimi dal lato 
sinistro della facciata che guarda la 
Piazza di S. Pietro: Nella stanza-atti- 
gua a quella dove riposa il Pontefice, 
e cioè la sala così detta del tronetto, 
hanno preso alloggio i segretari parti 
colari di Pio X, mons. Bressan è Veu 
CINI ° 

I medici, che hanno visitato il Papa 
anche stamane hanno riscontrato un 
leggero miglioramento, poichè la cosa 
ha il suo corso regolare; e i dolori al 
ginocchio destrò sorio quasi scom- 
parsi. " 3 
In Vaticano si smentisce che Pio X 
sia stalo colpilo-da-un attacto di.bron- 
chile gottosa. Stamane di buon qme- 
lino $f sorio recato a visitare il Ponit-! 





| fice le due sorelle e la nipote, e.si sono 


traltenui 





in Vaticano fino alle 10,30. 
° notizie sono conformi a quanlo 
sse leri il card. segretario di Stato 
ai membri del Corpo diplomatico, che, 
terminata la cappella .prpale, si reca- 
rono dal card. Merry dél Val a chie- 
dlere notizie sulla salute del Papa, e 
presentare auguri per la sua sollecita 
guarigione. 
- N csmunigato ufficiale. 

ROMA, 10. — L'Osservatore Itomu= 
can pubblica #1 srenenté comunicata: 
je Contrariamente alle notizie esage- 











CENTISSIM 


(Nostro servizio telegrafico 6 telefonico partleolare) 


me i malati hanno dovuto segnare 
Si foro passivo una mistificazione di 
iù 


Così succede quando senza un lungo 
studio o senza una. sufficiente propara= 
zione e una larga esperienza si vuol 
render iruttifera la scoperta di una 
nuova combinazione chimica o di una 
i nuova miscela di ben noti rimedi. 

E l'industria che voul levar la ma- 
no alla scienza, mentro ne dovrebbe 
essere l'umile ancella. , 

| Fortunatamente al lato di questi rt 
ìmedî a vita effimera no esistono altri 
iche acquistano col volger degli anni 
sempre maggior valore, maggior fidu- 
cia, maggior diffusione. Ma Si tratta 
di rimedi la cui preparazione e stuilio 
ha chiesto lunghi anni; si tratta di ri 
medi che l'indusiria ha lanfiato quan- 
do la scienza ha detto su di essi l'ulti- 
ma parola. . She 

Tale si è dei preparati" miediciriali 
della casa Bisleri di Milano; l'Esano- 
fele e l'Esanofelina per la cura della 
malaria negli adulti e nei bambini; 
l'Antagra per la cura della gotta e del 
la diaiesi urica. 

«I preparati Bisleri — scriveva l’e- 
gregio dott. cav. Alcide Ferrari — s0: 
| no officaci, coscienziosamente elabora 
Îti e preziosissimi. » 20 








rate e fantastiche pubblicate da alcuni 


sicurare che le, condizioni di saluie 
di S. S. sono migliorate. L'accessò di 
gotta al ginocchio destro è- notevol- 
mente diminuito ed è in via di-una 
completa ‘soluzione. Ciònonostante, 
specialmente per la ragione del caldo 
eccessivò, S. S. ha ancora bisogno di 
parecchi giorni di riguardi e di cure. » 

ROMA, 10, notte. — Oggi il Papa 
fu trasportato, su sedia scoperta sor 
relta da quattro palafrenieri, nella ca- 
mera del secondo piano. Già sulle 
prime il Pontefice s’era dimostrato 
contrario al provvedimento ritenendo 
che i suoi disturbi di natura reumatjca 
si inacerbiscono per l’aria fresca, 





Il ricorso Verdesi respinto 


ROMA, 10. — Oggi alla Corte di 
Appello si è ripresa !a discussione del 
ricorso Verdesi. Dopo 1 discorsi degli 
avvocati la Corte si ritira e rientra al- 
le 14.50. La Corte emelle sentenza con 
la quale rigetta l'appello interposto! 
dial Verdesi contro la sentenza e le or- 
dinanze emesse dalla terzo sezione del 
tribuvale di Roma, confermandole pie- 
namente e condannando il Verdest ai 
danni e atte maggiori spese verso la 
P. C. e riman dando la causa ai primi 
giudici per la esecuzione della senten- 
7a. 


Gli studenti tedeschi a Genova 


GENOVA, 10. — Gli studenti tede- 
schi hanno visitato stamane il porto 
e il Palazzo S. Giorgio, sede del Con- 
sorzio autonomo del porto, ove sono 
stati ricevuti dal presidente del con- 
sorzio comm. Ronco, che ha dato loro 
il benvenuto a nome dei magistrati 
del mare. Hanno parlato l'assessore 
Scribanti per. il municipio, e lo stu- 
dente tedesco Franke ringraziando. A 
mezzo giorno gli ospiti hanno parte- 
cipato al banchetto offerto in loro 
onore all'Hotel Miramar. 


| ladri spogliano una chiesa 

GENOVA, 10, --- Questa notte igno- 
ti ladri penetrati nella chiesa di No- 
Stra Signora della Consolazione in via 
XX Settembre, spogliando gli oggetti 
d'oro e d'argento di varie statue 
dell'altare, 


Per la direttissima Firenze-Bologna 

ROMA, 10. — il Giornale dei lavori 
pubblici e delle strade ferrate dice 
che la direzione generale delle ferro- 
vie dello Stato ha prorogato a tutto 
settembre il periodo di tempo entro 
cui le ditte che aspirano alla conces- 
sione della costruzione della direttis- 
sima Firenze-Bologna potranno pren- 
dere .cognizione dei fprogetti e fare 
le loto offerte. 

Corferanza interpariamentare 


ROMA, 10, notte. — Il 10 ottobre 
avrà luogo in Roma la conferenza in- 
terparlamentare, Alcuni parlamentari 
stranieri s'erano rivolti all'on. Marco- 
ra; chiedendo notizie delle condizioni 
sanitatie della penisola; fu loro rispo- 
sto. che ogni preoccupazione era in- 
fondato, 

Disastro ferroviario 
_ ROMA, 10, notte, — Oggi allé 15.80 
il treno 3385 apartenente alle ferrovie 
secondarie proveniente dalla stazione 
di Nettuno, entrando nella stazione di 
Carrogeto,"per un falso scambio entrò’ 
in un binario morto andando a urtare 
contro alcuni vagoni. Per l'urto quat- 
tro viaggiatori rimasero feriti 

— 


Hi Fabcolto del ‘grano 
SANTIAGO DEL CILE, 10 — Se il 


tempo continua ad essere favorevole, 
il raccalto del grano sarà;assicuralo. 
Le previsioni per le re&ioni centrali 
fdel Cile soriò eccellenti: 
(ia ‘crisi nelle: atta «cariche 
+ USll’essrotà' austriaco 
BUDAPEST, :19 Il «Budapesti 
Hirlap» dice che; oltre al ministro 
dello Guerra, w ritireranno anche il 
apo dello stato maggiore genere 
Konrad e il cho del Fabimeno ‘mibii 
re dell'arciduca ereditario, tenente co- 
(lénziello bar. Brosch. 
Un inérociatorà italian 









ntréciator 0 in Russia 
PIETROBURGO, 10. — Il ministerò 
della marina è stato informato ufficia]- 


ji qui 87 gradi all'ombra. Il dafiniò cau: 


giornali italiani e esteri, possiamo ws} _ 


et > velo dall’ (Fiale 
I salvati nel naufragio dell’ ‘Etalf, 

GIBILTERRA, 
Emir ore partito alle 3 della mattina 
da Tetuan per Tangeri, Secondo le 
notizie riferite dai superstiti il vapore 
procedeva lentamente, causa la fitta 
nebbia, nondimeno l'urto fu assai vio. 
lento, tanto cha l'Emir affondò, Tutti 
i passeggieri r 
sul ponte e presentavano un penoso 
spettacolo, 

La magglor parte erano privi di ve- 
sti ed avevano tutti i segni di aver 


molto sofferto, furono circondati dalle |f 


più amorevoli cure, ml 

Essendo perduti i libri e le carte 
dell’Emir, è impossibile ‘ottenete al 
tre informazioni, Si dice che i passeg- 
gieri [ossero in maggiotanza mauri. 


I superstiti furono salvati- da tre im. |fl 


Barcazioni del Sitvezton: Fra i salvati 
ivi sono la signora Lussardi, moglie 


del console di Francia a Tetuan, Dura | & 


»Atienza, una bambina spagnuoia di 6 
anni, il di cui padre, madre e due fra- 
telli sono rimasti annegati, Livoni, il 
«capitano Badre, i sottotenenti Coulon, 
é Gentili, il macchinista Simonet,  ì 
marinai Leron, Lepivert, Guigon, Co- 
lombani, Lucci, Fecci, Firassino, Ner- 
boni, e 12 mauri. * 

Si ritiene che gli europei anne; 
siano soltanto 6, fra cui Eygadour 
piegato postale. ni 

l caldo in Europa 
BRUXELLES, 10, — Ieri sì ebbero 


w 





sato in tutto il paese dalla siccità © 
enorme. Si prevede una carestia gene- 


tale. 

BERLINO, 10. — In' seguito al.caldo 
e alla siccità, in tutta la Germania c'è 
grande carestia di foraggi: 


ra 
Roi I. FURLANI, Direttore 
tovanni Minighini, gerente: respons, 
STABILIMENTO Tip, FRIULANO - UDINE 
aci ra 


ANNO 38 T' RE VI so ANNO 38 


Colegio Convitto acc 


{ex Donadt) 

Scuole Elementari, Tecniche, Gin. 
nasiali, Istituto, Liceo, Corsi speciali 
interni per preparazione di studenti 
che desiderano riguadagnare l’anno 
perduto. Istituto di primo ordine. Sede 
splendida ed eccezionalmente  salu- 
bre in aperta campagna. Risultati sco- 
lastici costantemente ottimi. Discipli- 
na seria e paterna. Trattamento otti- 
mo e cure di famiglia. 

Per programmi rivolgersi al diret- 





tore 
Maggiore cav. Luigi Zacchi 





PER INSERIRE AVVISI 


KI GIORNALI 


GIORNALI POLITICI: 


La Lega Liberale —di Alessandria 
L’Idea Nuova » 

L' Avvisatore della Pror. 
L'Ordine 

L'Osservatire 





» 





» 
L'Ordine di Ancona 
Corriere delle Pugliz di Bari 
Eco di Bergamo di Bergamo 
Il Giornale » 
Campanone » 
Il Veneto di Padova 
La Voce dei Campi e 

dei mercati » 
Provincia di Brescia di Brescia 
Cittadino » 


Sentinella Bresciana 
Illustrazione Bresciana 


» 
» 


La Vita » 
ILMza: Castolica di Frenze 
grafo di Livorno 
‘a | Gazzetta Livornese i» 
Fides » 
La Perseveranza di Milano 
L’ Unione 


Osservatore Cattotico 


» 
Mondo Umoristico * » 
Uomo di Pietra » 
Settimana Religiosa » 
Gazzetta dell'Emilia di Modena 
Corriere Toscano di Pisa 
Mattaccino » 
Esercito Italiano di Roma 
Tiro a Segno » 

Il Campanile di Treviglio 
IlGiornale dì Udine di Udine 
La Patria del Friuli » 

Il Crociato » 
L'Arena di Verona 
L’ Adige » 


L’Agricoltura Veneta — » 

.. GIORNALI MEDICI: 
Rivista Critica di Clin. Med. Firenze 
Bollettino. Science Îfediche Bologna 
Gazzetta Medica Lomburdo Milano 
Mamma e bambino » 
Rivista Medica Pugliese Bari 
Cronaca della Clin. Medica Genova 
Gazzetta Me Roma 
Gazzelta Medi ‘Torino 
Rivista Ven. di Scienze Med. Venezia 
Gazzetta Modica Veronese Verona 


Rivolgersi esclusivamente all’Uf- 





“|ficiò Ceritrale di amnunzi (47 anno]. 


d'esercizio). 
A. MANZONI & ©. 


UDINE, Via della Posta, 7 
+__ Pelefono 2.78 
Udine - Alessandria - Ancona - Bari 
Bergamo - Brescia - Firenze 
Genova + Livorno - Milano - Modena 
Padova - Pisa - Roma 
Verona - Parigi 


Pillole lattifug 


{Posso tisponderé assai favorevol. 
iniehio alla domanda cirta l'io delle 
Pillole LattifuzHe dell'egregio cav. 
dott. Carlo Tosi, perchè, ira gli altri 
casi, le ho adoperate due volte succes 











mente che entro l’agosto arriverà a 
Cronstandt l'inerociatore italianò 
«Ethà» con allievi della marina da 
guerra. 





sivamente nella stessa persona é mi 
hanno corrisposto bena.», 








10, — lì piroscafo|# 


«ssilvatisi si trovavano |P 












per le inalattle di 
Naso, Gola 
Oretchié 
del cav. dott. Zapparoli - 

| speciatista 
epprovàta con decreto della R 
Prefet ura È 
Udine, VIA AQUILEIA, 86 
Visito tnbti i giorni 
Conto gretillà piro mali 
‘Telefono MT 










pini 






Imprenditori, 
Capimastri L. — 
Costruttori. 


usate tutti nei vostri lavori 4a rinom: 


Calc eminentemente idraulica 


di RESIUTTA 


della Premiata Ditta 


PERISSUTTI è FEBRIGO 
ed otterrete 

Economia di denaro - Celerità nei lavori 

isultati strgo 


Presei di massima convenienza 
Spedizione sollecita 
Controllo chimico permanente 
Garanzia assoluta 

Materiali approvati ed adottati dal 
Genio AMfilitare, Civile e Provin- 
ciale di Udine e recentemente 
dalle Ferrovie dello Stato 


ta 
ta 

















Stabilimento Bacologico 


Dott. VITTORE. COSTANTINI 


in Vittorio 
Premiato con medaglia d'oro alle Espo- 
sizioni di Padova e di Udine del 1903. 
Con medaglia d'oro e due Gran Premi 
alla Mostra dei confezionat seme di 
Milano 1906. 
I° inc.° cell. bianco-giallo giapponese 
I° inc.° cell. bianco-giallo sferico chi- 





nese 
Bigiallo-oro cellulare sterico 
Poligiallo speciale cellulare n 
1 signori Conti Fratelli de Brandis 
entilmente si ‘prestano a ricevere In 
‘dine le commissioni. 





Gura d’uva 














Cata di Assitene 


ferita 
stanti 6 partorionti: | i 
autrità. ‘0h beta Prefetti 
diretta dalla Levatrice. 
Signora Teresa Modari 


lenga dei primari, 

milltod  specialiot della regioi ne 
pra È 

PENSIONE E CURE FAMIGLIARI. 

Massima sagrotezza 

DINE - Vi Gipi Un, 1 - VE 


Telefono N. 924 





















CASA DI SALUTE . 


del Dottor 


\EIVLO "OT 


—(TOLMEZZO)- 

por Ghirurgia Generale: 
Ostetrica - Ginecologia 

Lotàli di nuova ed apposita co- 





strazione — Due sale d’operazione 

—- Stanze di degenza da due e un 

letto — Bagni ad uso esclusivo dei 

degenti nella Casa — Riscaldamento 

a fermosifone. 

Direttore Dott. M. COMINOTTI 
Rag. G. B. CACITTI 












CASA DI SALUTE 
Lactomia. Gavaniooni 
Chirurgia - Ostetricia 
Malattie dellé Donne 





Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per è poveri 





UDINE - Via Prefettora, 10 - UDINE 


Telefono IN. 309 


Roncegno 


Acqua Naturale Arsenico - Ferrugi: 
nosa (Anemiè, Malattie muliebri, del 
sistema nérvoso, della pelle, Clorgsi. 
Ottimo ricostituente dopo le convale- 
scenze e per le persone deboli). 

{vedi avviso in quarta pagina) 





(Vedi avviso in quarta pagina) 





dell’AGQ 


ROMA 





Attestazioni Mediche sull’ efficacia 
UA DI SALES 


Dal dott. Brugnalelli fu trovata un'Acqua solforosa che fu desti- 
nata ad ecclissure tutte le sue rivali, tanto in Italia come all’estero, essa 
ha anche él vantaggio che si conserva moltissimo in vasi chiusi. 


DIE a DSS RR RT IERI e 











Prof. Sohivardi Plinio 





In vendita presso A. Manzoni e GC. xfitavo, S. Paolo 11 








GENOVA. 
































"on 
Feet, 





9. 
» 


F: 


» 




















TIA AZ AZZ I 
CAMPIONARIO DI ARTICOLI BREVETTA 


Via Bartblini 2-—- «UDINE -- Via Cavallotti 44-46 





Sezione 1. “Macchine Industriali 





ÙRirigonte Giusto. Portati 





ex inge. Fachini ohiay 
Tage Autonighili 





DELLA 
Aativa Dil GODIN di Fran 


GUGINE ECONOMICHE 
tulte in ghisa malenhilé; 
Je più perfette e di note» ‘. 
vole risparmio .nel cor: 
sumo del combustibile 


Veni da usi do otto oitabi 
Vivnivai postati di più prisdenio 

Caminetti, Caloriferi, 
&sche da bagno, Ri: 
staldatori, Lav: 
tana, Pompe, 






















inorideri, $ 

ca, ‘Orinstoi Lutta 
forme, Arti per. scu 
deria, lettere! é cifre per ‘ 


insegne, 


as; pet giat > 
dini ece. 







I i 
ndolini, Via Teatri, N. 1, UDINE - e STAZIONE PER LA CARNIA 








ca Bilancio 














































































































































































































































































































































































































































































i ————————IIONIOONO ” - 0, 9,67 - A, 1816 e 
Tiotoriotà fatti avanti al pretore 46 - 0. 
a'di lire una quelli fatti avanti alle 


“| GI altri esemplari saranno” An carta! atttat 
libera. 
î Gli atti della Giustizia amministrati. 
va, la produzione di documenti dinal» 
zi al Consiglio di Stato, alla Corte dei 
Conti, allo Giunte provinciali ammini 
stiative, ai Consigli di prefettura, 
quando gli anzidetti collegi esercitati 
attribuzioni giurisdizionali, sono so; 
iti «Jo tassa di lire due, quelli del 
Consiglio di Stato’ e della Corte dei 
conti e di lire una gli altri quando si 
traiti di ricorsì principali e incidentali 
— e di tire 0,50 quando sl tratti di al- 
tri documenti. > 

Le comparse e gli atti arbitrali sono 
soggetti a tassa di lire ire, se il valore 
della causa sia di compotenzo del tri- 
buuale, di lire due se del pretore, e di 
Tiro 0.50°se del conciliatore, 

Le citazioni per biglietto — tranne 
quelle dinanzi al conciliatore — vanno 
soggette al bollo di centesimi dieci 'da 
riscuctersi o con apposizione di marca 
da: bollo oppure con l'uso di un foglio 
di-carts ‘da L. 0.10: «per l'ammissione 
agli incanti che hanno luogo nei giudi- 
zi in danno &d in quelli.contro il terzo 
possessore e per Jo purgazione delle 
ipoteche, occorre domanda su carta! 
bollata di lire tre. 

Sono soggette a tassa! di lire ‘tre sen-| . s 
za. distinzione tra ‘originali e copie ‘gli 


auotorità municipali. 
Si eccettuano gli 


zlarte 
ell tasso 


«ROMA, 10, Il 13 agosto p. v., en- 
trano ‘in vigore lo nuove disposizioni 

* che in materia di bollo Vengono porta- 
te dalla recente legge del 19, luglio. u. 
s, sulle cancellerie e segreterie gi 


«Da ultimo 


Y rendere uniforme 
* cazione, la direzione I 
tasse sugli affari ‘al mi ‘o delle fi. 
menze ha, diramato speciali istruzioni 
alle intenderize di finanza»; agli ispetto- 
ri ‘delle tasse sugli affari è agli uffici 
del registro. ’ 
"ali. istruzioni. sì riferiscono. princi- 
palmente alle tasse relative alle me- 
* morie'e note: aggiunte-che si usa com- 
pilare a svolgimento delle comparse 
Conclusionali della ‘discussione’ nei giu 
dizi dinanzi alle preture i tribunali e 
le Corti, 
886 sono. soggette a tassa fissà. di 
ue - per ‘glivatti avanti-ai'pret 
tro avanti. alle altre: magittra. 
“da, riscuotersi con''applivazione 
di marche da bollo su un ‘esemplare. 


app 
merale dello < Î 
é ni/è' di 100,55. 
Ao ae 


Hend, ital 38/4010 


Pegi: 
5 5.18 070 
Azioni Banca Dial 
‘Banca- Commer. 
Credito Italiano 
» ?Ferrovie 
» 











mezzo 


Arts 





‘ SOCIETÀ ANONIMA 
Corrispondente della ‘Banca: d’Italia’ e del Banco di Napoli 





generale al 31 Luglio 1911 


- PASSIVO 
Capitale Sociale . ©... è» 
Fondo di Riserva 
Fondo di rispetto 
Fondo oscillazioni 


3 valori ‘ed imprev, » 
(.in Conto-Corrente L. . 921.297. 
‘a Risparmio '!° -< - » 1,99 
a'Piccolo Risparmio » 
Gonti Correnti con Banche e Corrisp. 
Creditori per effetti all'incasso , 
Riporti passivi” *. ii . 
Depositanti diversi ti ai 
Azionisti conto interessi e dividendo 
Creditori diversi” : . È . î 
Fondo di previdenza Impiegati ; 


Depositi 


uve tvevevoe ri 


Fondo ‘evenienze . * 


Azionisti per saldo Azi 
Cassa numerario esistente 
‘Cambiali scontate in; portafoglio, 
Effetti per l'incasso. +... 
Conti Correnti con Banche e i 
Resti a Comuni è al 
tecipazioni ‘sopra pegno di ‘Titoli 
Rì ua attivi D, PE eee 
Debitori in Conto Corrente garantito 
‘Debitori diversi. E 
Stabile! di. propri Ila +Bai 
Valori Pubblici . 
Depositi a. cauzione di Conto 
13» ‘a Cauzione antecipa; 
,2 cauzione Funzio! , 
i» “per Custodia . 
. Mobili . 
Conto Cambio 


RIA NI Risconto portafoglio,. aritecipazioni e saldo 
Sa AR i È ‘utili dell’esercizi sedentari . . 
" i Ju ., Totale delle Attività L. ‘del corrente esercizio 
Spese d Amministrazione i... L 5# i ' 
lateressi passivi . di 
Tasse a 
È "Tolmezzo, di Luglio 4011. 
ni Sindaco s DTD 
Car. Giusoppo Marchi Tatbreonti ob LE 
Risite den ia cet OPERAZIONI D: 
« Riceve depositi in '‘0;CORRENTE al 31/2 per 0 
RISPARMIO, al Re 2 netto. di tasso. di Ricchezza Mobile» ion 
«Goonta cambiali a ue: rm al 5412 Pi 
È la, coupoi el Regù i à fr 
Iotti di orli. pagabil ae «Regio, buoni fr ttiferis mandati e, 
"a.antecipazioni contro pegno ‘di valorito ti rarantiti dallo. 
Fai antedipazioni ‘contro’ È Eno di merci ‘e See ta Conti 
TO, n 


LA BANCA 


al jtasso del 6 p. OT 


‘ Jussione di una o, più persone henevisa;al'.tassò del 6 
Costituisce riporti: a' persone 0 ditte'notoriamente 
valùte d’oro e d’argento. n, - 
r Fa prestiti aì Comuni, © Spett 





nistrazione, 
i “S"intari 





e 


vevyivvevywywwwwi 


Org fino a 3 mesi, al 6 per Ojo fino a sei mesi esclusa qualunque 
ure ‘di pubbliche ammibistrazioni e 





atti di notorietà ri- 
guardanti lo’ stato civile per 
occorre la carta da bollo da 
i certificati del casellario 
giudiziale dovranno essere redatti in 
carta, da bollo da lire tre oltre i decimi 
restando compreso in questo importo 
anché-il diritto di casellario di cui al- 
l'articolo 8 della legge 25 marzo 1905. 
— ——— 


IL CAMBIO 
ROMA, 10, — Il cambi 


LE BORSE ITALIANE 
di Milano 


- Bofi 
10 agosto (Chiusura) 
contanti 
fine ‘agosto 


Ital. 


[editerranee 
«Navigazione Gen, Ital, 
Società Veneta per-Co- 
ione ed-Esercizio di' Fer 
vie-Secordarie Italiane 


\ xxî ESERCIZIO 
Corrispondenza în Ampezzo:Comegliane 6 Moggio Udinese 


ni 0 





ARS 

por 

3 giori 
Nun 


Azioni; Londra 207 ORARIO FERAOMARIO 

» © Svizzera 103.50 "Partenze da Udine 
Borsa di Genova 8.0. 
10 agosto (Chiusura) | nu D. TB 0. .44 - DI 

Hel tanti 103, , 18,10. 

Reda dote cero (o ome VD Srl 

Rendita Ital. 8,1) h 15 - 15,44 - 17,15 - 18.10, 

Azioni Banca ital 0. 5.46 - 0, 8 


50,06 per Cormons: O. 
Banca Commer. Ital, 76 È Mist, 15.42 - D, 17.25 - O. 20, 
Credito Italiano 


1 0, 4- M. 0.16 À, 8,20- 
Ferrovie Meridionali si D d; È 18,40 - A. 17.80 - D. RO,6- 
—| Lusso 20,52, 
Narfiezione Geoteneo % Portogruaro » Venezia 
Raffi.. Ligure Lombarda -D. 


5; ns: Mi dodo ARA 
dh: i MIAO 
: {°° M. 15,20» M,-49.,20 - M. 22,52, 
7.88 - | da Trigete8. Giorgio: A, 0.46 - M, 19,5 
- 17,30 - M, 21,40, 
12.50 - da San Giorgio di Nogaro: 7.29 


Dinra Casasta-Spilimbengo o viento 


P 
da Casarsa L 
Velvasone BL 


—! per'S, Giorgio - 
7_ Mia. 18.21 - Mis. 16.10 | s. Martino Tag]. 


8- Mis 





i i «408, Mis, 19.27. n ; pre 
io per doma- qreiatorio Tani È per Kos: io: M_5.20- A&M. 11.16 &. Giorgio Rich Ii si 
nce di mesi n8, forgio di Nogaro Priest O ARI INoirza 
10 rigosto (Chiusura) MAT e — [8 Giorgio Rich: vi 
mercato migliore ia Pontebba: O. 7,45 - D. 11 - 0, 12.44 Falvasone i 
Rendita"francese 30] 94,80 °° 0, 17.10 - D, 19,46 » Lusso BOT -| “Arrivo a: i 
0007 Tllana:30%10 103.86 0.21. Casarsa 6,50-8,50-14.15:18.10 al 
105 | Golteltanto fegless 2.611 a Villa Sentino Tolmezzo: io ‘par.| _ Tram Udine-S, Daniele di 
sisi |Gunlig: Ferrovie Lombarde” 124 "sa Udine ello 18,10 chie trove| PARTENZE DA UDINE P. G.: 6.87, 
856.— | Cambio su Italia corrispondenza con la Carnia 6 quel-19,7, 11.41, 15.21, 18.85. sola 180 sr ui 
-550.— | Rendita Turca corista Villa Santina, alle 9.8| ARRIVI A SAN DANIELE: 8.8, 10.37, td 
Rendita Russa 1991 Do che Darico soltanto nei giorni di|19.12, 16.58, 20.6, Fest. 8 ru. e de 
; » ‘1906 Lunedì, Giovedì e Sabato, PARTENZE DA S, DANIELE: 8, ra 
1909 ae M_ 7,92. D, 41,8... 12.60|8.91, 11.4, 13,45, 17.58, Fest, 
7 Porloghesa 68.60 © > O, 15,28 - O. 19,42 - O, 22.58, ARRIVI A UDINE P. Gi: 
* 166,501 Ran mmerciale 850.— da Venezia: A. 8.20 - Lusso 4,56 -|12.35, 15.16, 19,29, 22.31. n 
= " ' " 7 - ce 
È ù È 2 a } 
: EINE ANFORE: A 
° i | . “I 
. l® è . s 
DOT appicazioni Bi 
A La ri 
f 
si: LAMPADE AD ARGG 
19.000 ‘ i 1 
59.480, a 1 
18000 Accumulatori 
2,992,199 20 i ) 
4,194,480,98 | 1 
AIC6OL - CREIRE 
SESoI TELEFO RI - SU i 
i 


Totale delle Passività L. 8,443.953,36 


:30,750,99. .l | 
»  111,859,09 


"l'otale LL 859,004 


» 


avi 


10 rilascia libretti di RISP ARMIO al 3112 per 0jo e PICCOLO 


nti con garanzia regie, ipotecaria o con fide- 


‘ende per conto «di terzi divise :sull’estero e 


Csige, paga, acquista e vende. valori..per:conto-terzi,:e-riceve valori în “deposito a semplice custodia ed in ammi- 





provvigione: 
assegni di 





mpianti i 
e forza 


UDINE - Via Palladio (Palazzo Coccolo) - UDINE 
TELEFONO 2.74 





ll Direttore .il Segre, 
Cav. G. Schi 








n a ° n . ‘ i me 
Ampeloterapiia 
e Fuso del succo d’uva concentrato 


Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN PIC- 
COLO VOLUME per evaporazione della sola parte 
acquosa che sì presenta come un sciroppo, con tutte 
le enratteristiche e le virtù della,materia prima da cui 
deriva. Così è permesso di fare la'cura dell'uva in 
tutte le epoche dell’anno, in tutti ifluoghi, alle per- 
sone d'ogni età e d’ogni condizione. i 

Si usa prenderlo allungato con acqua, acque mi- 


‘L’uya'è il migliore ed il più utile dei frutti. 

‘Essa’ costituisce un’ importante alimento ripa» 
jratore :ed un ricostituente generale dell’ organismo. 
Furono sempre riconosciute le sue proprietà igienico. 
: medicamentose 'ed all’estero specialmente si è visto 
fiorire.un'nuovo ramo di terapeutica, LA CURA DEL 
L’UVA OD: AMPELOTERAPIA, della quale scienti 
camente si occi 
sanitarie. In Ital 


una numérosa schiera di celebrità 














osì largamente favorita dalla na- 
tura, ancora pochissimo si approfitta di tali grandi 
‘benefici. .. È 

Tiuva per il suo contenuto di FOSFATI, FERRO 
e MANGANESE è tonica ricostituente, per la sua ric- 
chezza di SALI ALCALINI è superiore allemigliori ac: 
que minerali, perla grande quantità di ZUCCHERI 
e PRINCIPII AZOTATI è eminentemente nutriente ed 
eccitante nel ricambio organico. 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed i 

Î è assoliitàmente indigesti e dannosi ai vi- 
nali:più deboli, i ‘quali sono i più biso- 
la cura .d’uva, 
tamente «questo prezioso frutto non si 
pui che in un periododi tempo troppo breve, 
e la:sua conservazione ‘è limitata a qualche varietà, 
pure per ‘poco‘tempo. 

‘A sostituire l’uva come cura venne introdotto il 
succo o mosto dell’uva concentrato e conservato, In- 
fatti è il‘mosto dell’uva che contiene tutti gli ele- 
menti sunnominati. 


STITICHEZZA 


Imbarraz: tema: Digestioni diffloll, Fiato 
‘’nattivo, .: Bocca amata, itezza di ‘Testa, 
Emioranie,. Faoga_ congestionate, hi del. 


Fi 
r Visano Carattore, nel Zza 
«Anemia, ‘Appendicita, eto. 3 
‘Cura.razionale, Guarigione 


Eszomi, 


roichie ‘lè inala: 
‘continuate ‘di 


nerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce una 
radevole bevanda igienica e dissettante, LA SUA 
ATURALR GENUINITA' impone a sostituirsi ai co- 
muni sciroppi e liquori artificiali, perchè non con- 
tiene alcool, essenze, colori, nè altregmaterie [sempre 
nocive. . 
Non solamente è utilissimo l’abituale uso di que- 
sto sciroppo, nelle persone SANE, specialmente se 
costrette a vita troppo sedentaria o ad eccessivo la- 
voro, ma anche ai BAMBINI e GIOVANETTI nel pe- 
riodo ‘del loro sviluppo, ed alle "persone tutte gravate 
di malanni, che tormentano l'umanità odierna. x 
Viene raccomandato il succo concentrato dell’uva 
ed usato con vantaggio grande: nell’anemia, elorosi, 
artritismo, gotta, [obesità, esaurimento organico per 
diverse cause, nevrastenia : nella malattie del tubo: 
gastro enterico, come catarro gastrico intestinale, ato- 
nia, emoroidi; nello malattie del fegato e dell’ap- 
parato renale ecc. 
Completa in modo veramente efficace la”'onraSdelle 

















specialmente »în cam 


ILE 


È 5 conoacere:: i i STA 
> 'erricevere il consulto devesi' spedire | > 
per l'Italia L, ‘per l’ Estero L. 6 e dirigersi al Pref. Pie-Jvi: 


fo D'Amico-Via Soltorino,£13 Bologna. gen Faolo, 


"onda 


) NATURALE . ARSENICALE{ FERRUGINOSA 

dall’ilustre- Ghimicorprof:R. Università di Pisa, 
fatta: nel 1908, iù: ricca - in “arsenico. di 

tutte le acque”rarsenicali sin. ‘oggi: È È ditacor 

positivo successo -curativo-nelle - anemie, clorosi; malattie 

della: pelle, miuliebri,. malari curà:con l’acqua da ‘bibita, 

in ogni stagione. ‘tutte le ‘farmacie. 


he essere provvista: di 
; n 


8sario-per‘una prima medicazione 

Y ., chimici farmacisti, Milano 
0 11,.vende - tali cassetta al‘ prezzo di'L.*12 
. Franca”di spese postali Udine e Provircia. 


— ALPI TT 

E SOGGIORNO.I 
1° inaestose . 

Amene passeggiate..ed. 





1 ossi 


Alpi 


acqne minerali, dei bagni, della pieta lattea. #5) 


Ditta A. MANZONI ec. 
ARM A GI STI i {(M IZLEASN O EVia,fSaniPaolo, 11 
Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsaf:. Cordusio) 


| nell'intento di offrire al pubblico un prodottozgenvino efben preparato, ha messo in commercio un SUCCO 
D'UVA, che ha denominato, con regolare brévetto, 3 


»STAFOLINA“ 


Detta preparazione si vende in flaconi da 800 gramini circa 
i A al PA ‘ZO di L, 2.75 franco Milano 





CCCHINICIUF 





‘Rinomata «Stazione Balneare Glimatica 


/A VENEZIA (FERROVIA DELLA:VALSUGANA 


} Ei plendi la posizione, dominante la pittoresca valle del Brenta e 
Dolornitiche, favorito da un ‘climafifresco. e da un'aria purissima e montanina. 
Altezza 535 .m. i 


L'AGIE E ‘GIRAND HOTELS: “2050 
moderno Stabiliméntò Balneare — Contornati da 150,000 mq. di ò om- 
Ò igiii — 300 Stanze e Saloni x; sa oro ordine 























